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I CAMERATI NEMICI 
DEL FASCISMO MILANESE 


MILANO. L'inohiesta sui disordini milanesi che si sono conolusi con la morte dell! 
agente Marino; ha riconfermato il costante e strettissimo legame esistente tra le 
formazioni della destra extraparlamentare e il MSI. Spesso anzi - come sosteniamo da 
sempre - le organizzazioni degli "ultras" fascisti non sono oche sigle di copertura 
per le azioni e le iniziative di cui il Movimento Sociale non vuole assumere diretta= 
mente la paternità per non pregiudicare la sua politica di alleanze tra le "naggio= 
vanze silenziose". E non è raro il caso di giovani che abbiano in tasca fino a quat= 
tro tessere di organizzazioni nere diverse e che partecipano indifferentemente ad 
ogni sorta di attività con l'uno o l'altro gruppo. 
Il capo mazziere volante Mario De Andreis e Nestore Crocesi -— che dopo essere stato 
responsabile principale dei cosiddetti "Volontari del MSI" è tuttora uno degli arruo= 
latori e degli addestratori dello squadrismo lombardo ed emiliano - compaiono nell' 
inchiesta come gli elementi di collegamento diretto tra la federazione missina’e i 
giovani delle SASB (Squadre d'azione San Babila) che peraltro hanno sempre operato 
in collegamento strettissimo con il partito in ogni manifestazione di piazza. Di qui 
l'amaro risentimento di Loi e di Murelli:s "Prima si servono di noi e poi oi sbarcano". 
. Nessuna divisione, se non apparente, esiste dunque qui e altrove tra "Avanguardia 
Nazionale", "Ordine Nuovo", "SAM", gruppi "Alfa", "Comitato Tricolore"; "Fronte della 
gioventù", "FUAN", NSASB" è tutte le altre organizzazioni in cui si raccoglie la par= 
te più turbolenta del neofascismo giovanile diretto dal MSI. Il divario esiste, sì, 
ma non "orizzontalmente", bensì "verticalmente" all'interno delle gerarchie missine, 
lacerato da una diatriba interna che si attenua provvisoriamente soltanto nei cons 
flitti di piazza. Una diatriba annosa, invelenita che si esprime non soltanto con le 
polemiche e le risse tra camerati, ma anche con le bombe che spesso - come a Reggio 


Calabria - vanno interpretate anche come "messaggi" tra una fazione e l'altra» 


Io 


Già ai tempi del defunto oriminale di guerra Ampelio spadoni, in via liancini vi fu 
una spettacolare rissa tra i "duri" (reduci delle formazioni repubblichine di Salò, 
arditi" di tutto le guerre, giovani arrabbiati delle ultime leve neonaziste) e i 
morbidi" del possibilismo micheliniano. Solo l'intervento della polizia riuscì a 
sedare quel pestaggio da "western" nero. 

L'amico di Petronio, inviato da Roma, riattizzò la disputa interna che si è progres= 
sivamente esasperata in questi ultimi mesi attorno al palleggiamento di responsabi= 
lità dello scarso avanzamento elettorale e per i vistosi insuccessi collezionati dal 
fascismo milanese nel mondo della souola e del lavoro dove il MSI non è riuscito a 
mottere piede nonostante le somme iperboliche spese negli ultimi due annie 

Prima degli incidenti del I2 aprile, durante le riunioni del direttivo provinciale 
tenute proviibozianente in via Burlamaochi (nell'attesa del ripristino della sede di 
via Mancini), la strada brulicava di mazzieri mobilitati dai 'luri" (Petronio, Crocesi, 
Radice, Langella, Staiti di Cuddia) per intimidire Nencioni e gli altri "cagoja" del= 
la "linea morbida" e per dimostrare che "la parte più viva e generosa del partito sta 
dabla parte di chi vuole l'azione e non le chiacchiere e i vili patteggiamenti". E 
con questi propositi era stata indetta la manifestazione con quella specie di macchiet= 
ta che è Cioccio Franco, erano stati chiamati a raccolta i Loi, i liurelli, i Petrini 

e gli altri "kamikaze" della delinquenza giovanile, ed erano state prelevate dalle 
innumerevoli armerie fasciste le bombe mortali. Ma Nencioni, che mantiene i rapporti 
con l'industria privata (e no), con la grande borghesia lombarda di destra assicurans 
do i finanziamenti del partito (e, quindi, condizionandolo secondo le ssigenze dei 
finanziatori), riesce sempre a spuntarla sostenuto com'è dallo stesso Almirante sen= 
sibilissimo alle sue indicazioni. 

Per creare intralai alla politica nencioniana i "duri" hanno spinto ancora una volta 
la violenza oltre i limiti della strategia del "doppio binario". E Nencioni, dopo la 
morte dell'agente, non ha tardato a prendersi la rivinoita gettando alle ortiche un 
manipoletto degli squadristi più turbolenti e creando lo scompiglio tra i "duri". 
Questi, però, stanno preparando una nuova satita in forze con una serie di azioni ola= 
morose, in accordo con lo squadrismo lazzaronesao del Sud, per creare uno stato di 
tensione in tutto il Paese» "La prossima volta - ha detto uno di loro — il partito 
non potrà tirarsi indietro e non ci saranno spie che riysoiranno a buttare in braccio 


alla polizia i nostri ragazzi". 
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L'OCCASIONE 
ANTIFASCISTA 
MILANO. Da Leo Valiani sul Corriere della sera a Leopoldo Elia e Stefano Rodotà sul 


Giorno, al presidente della Corte Costituzionale Franco Bonifacio intérvistito da 
Panorama, il ristretto campo della stampa demooratico-borghese chiede l*avallo di 
firme quasi sempre rispettabili (magari cautelandosi, come nel caso di Valiani, con 
la premessa che l'intervento è 'è titolo personale") per contendere alle sinistre non 
gli ultimi fuochi dell'autentiao antifasoismo "di allora" quanto una fetta, almeno 
ideologica, del problematico antifascismo di oggi. Per anni avevano sostenuto e prom 
pagandato la teoria degli "opposti estremismi", favorito e praticato la repressione 
a senso unico, difeso una classe dirigente di assai incerto antifascismo medio, come 
quella democristiana, giustificato anche i più evidenti arbitrî di polizia e magistra= 
tura. Oggi si accorgono che, basta volere, e si riempiono i giornali di tutto quanto 
è stato tadiuto, omesso, deformato, dalle bombe di piazza Fontana, o anche da molto 
prima, a oggi» E se alcuni si limitano a discutere il problema formale dello soiogli= 
mento, o no, del MSI, altri vanno più a fondo, non esitano ad ammettere che non solo 
la legge Scelba o l'articolo dodici delle Disposizioni transitorie e finali della 
Costituzione sono rimasti lettera mortas ma anche tutto quanto, nella gran carta del= 
la Repubblica, si riferisce alla libertà reale dell'uomo, alla dignità effettiva del 
lavoro» "Contro i più modesti programmi di riforma", sorive Rodotà sul Giorno (26 
aprile), "si è battuta davvero in questi anni una 'grande coalizione! cementata dall' 
illusione che sarebbe stato possibile tenere il Paese, impunemente e all'infinito, 

in condizioni.di inferiorità civile". Ma quest'illusione, secondo Rodotà, è stata 
"spazzata via dai fatti"; questa coalizione "si sta sgretolando"s da una parte vanno 
"coloro che vedono nel fascismo l'unico conveniente sbooco", dall'altra parte quanti 
oredono alla parola d'ordine della "lotta alla rendita". Non si è trattato, bisogna 
dire, di un'illusiones il Paese è realmente e finora impunemente tenuto in condizio= 
ni di inferiorità civile. Niente è stato spazzato via, non si sa da quali fattis il 
governo in carica si chiama governo Andreotti, il compagno in galera si chiama Guido 
Viale, esattamente come tre mesi fa e nonostante più di 50 mila firme demooratiche 

ne abbiano chiesto la scarcerazione, perché non ci si spiega in base a quale ragio= 
ne giuridica o di fatto venga tenuto in carcere» Il procuratore Sica imputa di stra= 
ge un tale che si chiama "Marino" e che simpatizza per Potere operaios quale liarino 
sia poi non importa, il cognome e l'identificazione sono secondari» Il rettore Sochia= 


vinato fa rimuovere una lapide in memoria di Roberto Franceschi dall'aula magna del= 
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1a Statale ma nessuno rimuove Sohiavinato da una carica alla quale ha fatto in po= 
chi mesi più danni di quanti ne sappia inventare la sua modesta persona» 

La "grande coalizione" si sta "sgretolando" ma non si trova una riga, su tutti i 
giornali citati, che prenda (obiettivamente!) in esame il comportamento del prefetto 
di Milano negli ultimi quattro anni, e in particolare nelle ultime settimanez soltan= 
to l'Unità ha soritto qualohe cosa, senza che alcun altro foglio raccogliesse l'ar= 
gomento, pur degno di attenzione. E tra i "nuovi fatti" che spazzano via i veochi 
dobbiamo porre anche i rapporti del senatore Nencioni con l'autorità giudiziaria mi= 
lanose, oppure no? Per risolvere il problema, non varrebbe la pena di conoscere que= 
sti rapporti? Che significato ha la dichiarazione d'amore di Nencioni per il sosti= 
tuto procuratore Guido Viola, riportata dai giornali del 27 aprile? 

Si potrebbe AGRALODATA a lungo: basterebbe ripercorrere l'ultimo quadriennio. Stampa 
demooratico-botghese, chi ha ucciso Feltrinelli? Stampa demooratico-borgheso, chi ha 
uocizo Pinelli? Quando ci direte tutte le verità che sapete sulla "strage di stato" e 
su Valpreda? Quando ci spiegherete come sarà combattuta, questa "lotta alla rendita"? 
Dove sono, quali sono, le forze sulle quali si conta? Oppure è una faccenda interna 
della borghesia, quindi sarà regolata alla Cefis? E chi poi si incaricherà di quella 
revisione istituzionale cui si accenna nell'intervista Bonifacio? Gli interrogativi 
sono davvero molti, per una classe borghese così infondata e priva di principi qual è 
sempre stata quella italiana. Pochi potrebbero dirsi soddisfatti di una risposta come 


quella contenuta nell'editoriale del Corriere di domenica 28 apriles una piocola di= 


chiarazione di guerra al malgoverno democristiano, in nome del giornalismo indipendene 
te, la ovi funzione "si fa sempre più importante e delicata". Se oggi, come sorive Ot= 
tone, "ammettiamo che le cattedre dei quotidiani sono minacciate", il problema di fondo 
non è però cambiata: resta quello di dire la verità, di vuotare gli archivi, non in 
base a calcoli più o meno ricattatori nei opnfronti della classe politica dirigente, 
ma in almeno tardivo ossequio a quelli che si sbandierano come i propri principi, sen= 
za metterli mai inipratioa. Certamente, la classe politica governa male. Accorgersene 
adesso, per una "oattedra minacciata", è un bel fatto. Na meglio tardi oche mai. Dev! 
essere chiaro Da che non si contribuisce alla reale liquidazione del fascismo né cons 
cedendo spazio ‘in prima pagina a qualche galantuomo perché parli, " a titolo personale" 
e neppure proponendo una messa fuori legge politica del MSI che non tocca le strutture 
economiche dalle quali il MSI nasce» In altre parole, se una parte della borghesia ita= 
liana ha davvero deoiso, cent"anni dopo, di fare due passi, ci si provi. Ma smetta di 
buttare, polvere negli occhi, com'è sua inveterata abitudine. E si renda conto che solo 


i, mutamofiti sostanziali nei rapporti di potere, a tutti i livelli, 'spazzano via" qual= 


che cosa. 3 
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IL PREFETTO DI MILANO3 
CHI LO TIENE A GALLA? 


MILANO. Libero liazza, nato a Pisa nel I9I0, sposato con due figli, uno dei quali, ar= 
chitetto, vive a Milano, l'altro a Roma=- Prefetto di Ililano dal 25 agosto 1966, prowe = 
ne da Trieste dove ha retto lo stesso uffiaio per cinque anni. Le notizie su di lui 
sono scarsissime. I giornalisti cominciano a chiedersele l'un l'altro soltanto dopo le 
manganellate che parecchi di loro ricevono il 21 gennaio 1970, quando partecipano a 
una manifestazione del lovimento Studentesco contro la repressione» In quel momento, 
cioè un mese dopo la strage di piazza Fontana, oltre a liazza reggono le sorti di Mib = 
no il questore Marcello Guida (con il vicequestore più in vista, Luigi Vittoria) e il 
procuratore capo Enrico De Peppo» 

Nel primo anniversanio della "strage di stato", il I2 dicembre 1970, muore Saverio Sal= 
tarelli. Il prefetto stende pochi giorni dopo un rapporto riservato per il ministro 
dell'Interno Restivo, in cui parla dell'esistenza a liilano di circa 20 mila sovversivi, 
tutti di sinistra, organizzati militarmente e all'occasione armati» In coincidenza con 
l'assassinio di Saltarelli è cambiato il questore: via Guida, subehtra Allitto Bonans 
no. Nell'ottobre 1971, il prefetto si fa notare per un telegramma di condoglianze in 


occasione della morte di Ampelio Spadoni, già vice-comandante della brigata nera Etto= 


«re liuti, noto torturatore di partigiani. E! un gesto che tradisce più che evidenti ins 


olinazioni politichez ma nessuno, tranne questo bollettino, lo registra. Il 23 gennaio 
di quest'anno viene colpito a morte dalla polizia, davanti alla Bocconi, lo studente 
Roberto Franceschi. L'episodio avviene mentre liazza, a una Gana indetta dal "Rotary 
Club", pronunoia un'appassionata difesa delle forze dell'ordine e del loro operato» La 
aonferenza si intitola "Polizia: la grande accusata" (la si può leggere, pressoché in= 
tegrale, sul bod ne 3 del I5 febbraio 1973). 

Sabato, 7 aprile scorso, la questura autorizza la manifestazione e il corteo del Movi= 
mento Studentesco per chiedere la scarcerazione di Capanna, Liverani e Guzzini, ricaoccia: 
ti in carcere con pretesti procedurali dal sostituto procuratore Antonio Marini. Mors 
coledì mattina, II aprile, la questura vieta il corteo del Movimento Studentesco, aus 
torizzandone un comizio in piazza Santo Stefano. Vieta, contemporaneamente, il aorteo 
fascista previsto per il giorno dopo, I2 aprile, con la partecipazione del "boja chi 
molla" Ciccio Franco» Autorizza il comizio dei fascisti, purché si svolga in piazza 
Tricolore e non incoentro. 

Mercolmdì pomeriggio, la polizia circonda come di consueto la zona attorno alla Statalo. 


Sooppiano incidenti. Un carabiniere spara e ferisce "tra il cuore e la clavicola" lo 


studente Andrea carlon, diciotto anni, 
Ci sono testimoni che affermano di avere visto molti poliziotti armati di grossi 


bulloni gialli, e notevolmente eacitatie 
Un giornalista del settimanale Il milanese afferma che, mentre gli studenti tenevano 


comizio, vi è stata una provocazione da parte di un gruppetto fascista verso la poli= 
gia, ma la circostanza è smentita dal Movimento Studentesco, il quale afferma oche non 
vi..è stato nessun comizio e che non gli risulta la presenza di fascisti nella zona; 

in quel pomeriggio. Sta di fatto che tre giorni prima di questi incidenti era stato sco= 
perto 11 fallito attentato al treno Torino-Roma., Il giorno dopo sarebbe stato ucciso dai 
fascisti l'agente Antonio Marino; la sera stessa si sarebbero verificate due pericolose 
provocazioni ancore alla Statale e alla sede di Lotta Continua, Infiney dopo una tregua 
durata fino ai funerali dell'agente, l'attentato incendiario di Primavalle a Romay nella 
notte tra domenica e lunedì, Nessun altro atto a Milano fino al venerdì successivoy quan= 
do le SAM hanno fatto esplodere un ordigno al Palazzo di giustizia, Contemporaneamentey 
4 "Giustizieri d'Italia" si sono rifatti vivi con le consuete lettere minatorie, in par= 
ticolare dirette a magistrati. 


Giovedì I2 aprile, otto ore prima del comizio fascista in piazza Tricolorey il prefetto 
Mazza emana un decreto che proibisce fino al 25 aprile qualunque manifestazione politica 


in luogo pubblico, decisione senza precedenti a Milano, e di dubbia legittimità formale. 
Secondo Giorgio Zicari, che ne parla diffusamente sul Corriere della sera del 13 aprile 


(41 Corriere non riprenderà più l'argomento, neppure in occasione delle polemiche succesa 


sive), nel tardo pomeriggio e nella serata di mercoledì II, il prefetto Mazza si è te= 
nuto in costante contatto con Romay informando "tutta una galleria di personaggi poli= 
t101" della situazione, Sempre secondo Zicari, che non fa alcun cenno di telefonate con 
41 ministro dell'Interno Rumor, la decisione di vietare anche il comizio fascista oltre 
alla manifestazione viene presa giovedì mattina dopo una ràunione fra Mazza, il questo= 
re e il comandante dei carabinieri, Alle 1030 l'on. Servello, che telefona in questura 
per chiedere conferma "degli accordi presi in precedenza", riceve notizia della proibi= 
zione. Va in questura, tratta con Allitto Bonanno che lo consiglia di avvertire le fede= 
razioni missine della decisione del prefetto, Ma è tardi: Servello riesce ad avvertire 
solo le federazioni più vicine, Fin qui Zicari e il Corriere. 

Giovedì T9 aprile, sotto 11 titolo "Un prefetto da destituire" l'Unità pubblica in tera 


za pagina un corsivo in cui si riassume una dichiarazione resa ai giornalisti dal senaz= 


tore fascista Gastone Nencioni, Questi afferma di voler denunciare in parlamento le rea 
sponsabilità del ministro Rumor "per avere in contrasto con la volontà espressa dal pre= 
fetto di Milano vietato la manifestazione di giovedì alle ore II del mattino" Secondo 
Nencioniy il prefetto Mazza ebbe nella mattinata di giovedì un vero e proprio scontro 
con Rumor, il quale gli impose alla fine di vietare 11 comizio. Un giornalista ha chie= 
sto a Nencioni se gli constasse direttamente 11 conflitto fra Mazza e Rumore Nencioni ha 
rispostos "Sî, mi consta direttamente". Il Giorno, sempre il 19 aprile, riportando le 
dichiarazioni del senatore fascista, aggiunge? "Nencioni si è dimenticato di dire che il 


prefetto aveva fatto comunicare a vocey fin dalle TOy$I5, al senatore Ciccio Franco il 


divieto di tenere la manifestazione in piazza Tricolore. Il Corriere del T9 aprile igno= 
ra tutto, ( 

Lo stesso T9 aprile, durante la conferenza stampa tenuta a Roma e nel corso della quale 
non ha minimamente alluso all'attentato di Primavalle, il segreterio fascista Almirana 
te ha affermato di possedere l'elenco dei fermati durante la manifestazione del 12 apri= 
le a Milanogz i verbali d'interrogatorio di Vittorio Loi e la registrazione del collo= 
quio telefonico tra Rumor e Mazza, in cui sarebbe stata decisas per autorità del mini= 
stroy la proihizione della manifestazione. Su queste dichiarazioni il PCI ha presentato 
un' interpellanza. 

Tn base a quanto precede, interesserebbe saperes 

1) Con chi; e di che cosa, ha parlato Mazza la sera dell'II aprile; mercoledì, subito 
dopo gli incidenti attorno alla Statale, quando si trattava di decidere la linea da se= 
guire entro le 24 ore successives e quando (essendo improbabili novità sostanziali du= 
rante la notte) si trattava di informare subito la città, con i giornali del mattino. 
2) Per quale motivoy essendo stata da tempo proibita la manifestazione se non il comiî= 
zio,s ed essendo noto che il MSI aveva organizzato l'affluenza dei suoi accoliti da ogni 
parte d'Italia, non si è provveduto quanto meno a "filtrare" gli arrivi, come era sta= 
to fattoy in circostanze assai meno pericolosey nel dicembre T97I, in occasione di una 
manifestazione della sinistra extraparlamentare in piazza Leonardo da Vinci. 

3) Per quale motivo, una volta stabilito il divieto, né il prefetto Mazza né il questo= 
re Allitto si sono preoccupati di farlo rispettare, consentendo ai fascisti di radunara 
si in più punti attorno a piazzale Tricolore e a porta Venezia senza minimanente in= 
tralciarli e perfino consentendo ai loro caporioni di raggiungere piazza Tricolore in 
corteo, tenendosi sottobraccio., Se manifestazione e corteo erano vietati perché gli ora 
dini del dottor Mazza non sono stati eseguiti? 

4) Un funzionario che non sa far rispettare gli ordini ha i1 dovere di dimettersi, spe= 
cialmente quando si verificano incidenti, e negli incidenti un uomo muore. Il prefet= 


to Mazza non solo non si è dimesso, ma sembra che abbia passato al MSI; almeno secon= 
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do Almirante, la registrazione delle sue telefonate con Rumore Tl ministro degli Tns 
terni né parla, né rimuove Mazza. Allora: chi tiune a galla 11 prefetto di Milano? 


ANTONIO MARTNO8 
UN MORTO "SCOMODO"? 


MILANO» Lè cronache dei giornali, che hanno lavorato bene sul tema degli squadristi 
fascisti, mettendo a profitto parecchi anni di lenta e paziente controinformazioney 
non hanno invece detto la verità sui funerali dell'agente Antonio Marino. Che non si 
sono svolti affatto fra 11 cordoglio dei milanesi; ma di ben pochi milanesi, appena 
sufficienti a riempire i marciapiedi di via Fatebenefratelli ey in parte, la piazzet= 
ta di san Marco, Nessun paragone possibile con le esequie di Antonio Annarumma, alle 
quali le autorità tollerarono la più vergognosa speculazione fascista, o con quelle di 
Luigi Calabresi, Antonio Marino non è stato salutato né dalla "maggioranza silenziosa"y 
né dalle associazioni d'arma, le quali hanno dimostrato che ai funerali, se non sono 
strumentalizzabili dai fascisti, non ci vannoy anche se si tratta di un agente di po= 
lizias quindi sono associazioni d'arma tutte nere. Dietro 11 feretro, erano invece pre= 
senti una rappresentanza della Camera del lavoro di Milano e del partito comunistay 
col direttore dell'Unità Tortorella. Al passaggio della salmay una quindicina di brac= 
cia sì sono levate salutandola col pugno chiuso. Nessun rappresentante dei gruppi dela 


la sinistra extraparlamentare e 


DUE PROVOCAZIONI 
DOPO LA MORTE DELL*'AGENTE 


MILANO. Poche ore dopo l'assassinio di Antonio Marino da parte dei fascisti, due evi= 
denti provocazioni si sono verificate, une alla Statale e l'altra alla sede di Lotta 
Continua.» Poco prima delle 23, in piazza Santo Stefano, un gruppo di una decina di in= 
dividui in borghese si è avvicinato alla sede universitaria strappando ostentatamente 
tutti 1 manifesti del Movimento Studentesco dai muri della strada, Gli studenti sono 
usciti dalla loro sede ey convinti che si trattasse di fascisti, hanno caricato gli 
sconosciuti, costringendoli a rifugiarsi in un'autorimessa di via Pantano TO. Di quis 

41 presunti fascisti hanno tentato una sortita esplodendo colpi di rivoltella in aria. 
All'episodio ha assistito il vigile Antonio Furnari che ha testimoniato, per Il Giornos 
"All'inizio non ho capito che cosa avvenisse. Ho capito ancora meno dopos quando ho 
visto che il gruppetto, rifugiatosi nel garage, era composto di poliziotti in borghe= 
se", Quando anche gli studenti se ne sono resi contoy sono rientrati in sede. 

Poco dopo la mezzanotte, in via De Cristoforis, mentre era in corso un*assemblea di 
studenti medi aderenti a Lotta Continua, due giovani rimasti di guardia all'ingresso 
sono stati affrontati da una decina di persones presumibilmente fascisti, Le grida han= 
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no richiamato l'attenzione dei partecipanti a una riunione che si teneva al primo pia» 
no, Scesiy i giovani hanno messo in fuga gli strani assalitori, che hanno sparato ans 
che questa volta alcuni colpi di rivoltella in aria. Poi è arrivata la polizia che na 
fermato per alcune ore tutti i diciannove presentie ne ha tenuti due in arresto, senza 
consistenti motivi. I casi sono duet o gli agenti - quelli della Statale come quelli 
di Lotta Continua - erano in libera uscita e hanno agito di propria iniziativa. F al= 
lora si vorrebbe sapere se è stata aperta un'inchiesta e sono stati presi provvedimen= 
ti nei loro confronti. Oppure non erano in libera uscita, E allora si vorrebbe sapere 
per ordine di chi hanno agito e che cosa si proponevano di ottenere. In entrambi 1 cas 


si sembrerebbe ovvio un comunicato chirificatore della questura. 


I FASCISTI ...CATTANO, 
E C*E* CHI SI LASCIA RICATTARE 


MILANO6 Occorre ricordare bene il comportamento tenuto dai fascisti nel primi giorni 
dopo l'assassinio dell'agente Marino, per rendersi conto, almeno approssimativamente, 
del tipo di giuoco politico che ne è seguito, e al quale si sta assistendoe 

1) Almirante non si preoccupò affatto dell'accaduto» Dettò, per Il secolo d'Italia, 

la linea della "provocazione" secondo cui ci sarebbero stati infiltrati comunisti, 
come dimostrava il ritrovamento di una tessera di un isoritto alla CGIL. Quindi accu= 
sare i mossi. Intanto in questura, a Milano, il procuratore Viola interrogava e scara 
cerava» Aveva tira le mani Loi e Murelli, ricevette una telefonata che li indicava cos 
me autori materiali dell'assassinio, ma li lasciò andare perché "allo stato" non &ve= 
va elementi per incriminarli, Si tratta di un episodio incredibile e realmente inspie= 
gabile perché le motivazioni possono essere state almeno tres a) si aspettava un'in= 
dicazione precisa da Romagz b) si pensava che a Milano non era finita e sarebbe acca= 
duto dell'altro; c) si voleva dare ai fascisti milanosis piombati nel caos) tempo per 
riflettore, L'ipotesi di un puro sorupolo giuridico è insensatas come ha detto il dot= 
tor Sica, equivalente romano di Viola, in "circostanze d'emergenza" si trattengono 
gli indiziati, o anche i non indiziati, per qualche motivo. Se sono di sinistra o pre= 
sunti tali, Loi e lilurelli non lo erano» 

2) E! stato Franco Servello a spiegare ad Almirante come erano andato realmente le co= 
se (neanche l'ombra di un comunista, insostenibilità della tesi della provocazione) » 
Allora Almirante ha deciso di buttare a mare gli esecutori materiali, o presunti tali, 
dell'assassinio, Di qui l'iniziativa grottesca della taglia di cinque milioni, proba» 
bilmente di Servello, e quella più realistica e meno clamorosa della telefonata, di 
Nencioni, che con Servello si è sempre guardato storto, figuriamoci con Petronio e 
Ciccio Franco, (Nenoioni porta i soldi al partito, e in piazza non ama scendete). 


3) I giornali democratici insistono, con le fotografie e le biografiet chiedono che 
Oi 


sia fatta luce sui mandanti e su gli organizzatorie Il MSI, che non può spingere la 
propria buona volontà a consigliare di costituirsi a tutti i propri dirigenti, e che 
ha già guadagnato tre giorni preziosi, "cede" su De Andreisy il genovese più compromes= 
so, gorilla di professione, e "presta" per qualche ora al magistrato due pregiudicati, 
picchiatori e attentatori professionisti come Nestore Crocesi e Gianluigi Radice. 

Più in 1A non si va, Perfino il Corriere pavla, a questo punto, di "omertà" che impo= 
disoe di andare a fondo con l'indagine, Omertà di chi? E come ottenuta? 

4) Sloddata a Milano la via della provocazione, scoppia l'incendio doloso a Roma, I 
fascisti naturalmentey dal momento che sanno far fuori i loro Calzolari al momento opa 
portuno, accusano la sinistra, Ma la stampa e la televisione (non la radios o sareb= 
be interessante appurare le responsabilità) reagiscono bene. A questo punto i fascisti 
capiscono che è improbabile un secondo caso Valpreda, e si buttano al ricatto. Nencio= 
ni dichiara di avere in tasca la registrazione di un colloquio tempestoso fra 11 pre= 
fetto di Milanoy amico dei fascisti, e Rumor, Tl senatore appare l'uomo più sicuro e 
potente del MSTs Almirante, durante la sua conferenza stampa, non fa che ripetere quel 
che Nencioni gli ha detto e consigliato» Nessuna reazione del governo, almeno finora 


(23 aprile). 


IL FASCINO DISCRETO 
DELLA BORGHESTA 


MILANO. "Sarebbe certo auspicabile che tutti 1 partiti politici e tutte le organizza= 

zioni studentesche e sindacali rinunciassero temporaneamente ai cortei e alle manife= 
stazioni di piazza... Gli operai hanno mille modi per dimostrare la loro forza e la 

loro unità anche senza spostarsi in massa a Roma o addirittura a Reggio Calabria, gli 
studenti possono discutere quanto vogliono nelle assemblee, tutti gli altri italiani 
possono incidere nella vita nazionale iscrivendosi ai partiti... Nelle democrazie di 

antica e consolidata tradizione, di solito i partiti e 1 sindacati si servono con mo= 
derazione dell'arma del corteo (come dell'arma dello sciopero) e certe parate possono 
anche rappresentare una gioiosa e civile occasione d'incontro ma in un Paese come il 
nostro, turbato da una crisi sociale che si fa grave ogni giorno di più, esse ravpre= 
sentano nel migliore dei casi l'anticamera della violenza..." (dall'editoriale di Pie= 


ro Ottone sul Corriere della sera di domenica I5 aprile 1973. A Ottone si potrebbe ri= 


volgere questa sola domanda? perché crede che gli italiani vadano (ancora) in piazza? 


Perché hanno 11 sangue caldo?). 


CASO SERANTINI 8 DOV*E? FINITO 
TL TESTIMONE PIU* IMPORTANTE? 


PISA» L'istruttoria sull'assassinio di Franco Serantini; morto il 7 maggio 1972 per i 
10 
° 


colpi infertigli dai poliziotti due giorni prima (le documentazione su questo orimine | 


è stata pubblicata sull'ultimo numero del bollettino) sta per concludersi; ma. si ritie: 
ne che le possibilità di inoriminare i colpevoli siano, anche questa volta scarse. 

TI pessimismo non riguarda 11 giudice Paolo Funaioli (del quale anziy il procuratore 
generale di Firenze, Mario Calamariy aveva chiesto il trasferimento "per aver dato pro= 
va di preconcetta ostilità verso la polizia", proprio in relazione al caso Serantini) 
quanto le difficoltà, che Funaioli avrebbe incontrato, nella ricerca di testimoni di= 
retti. Quando Serantini fu bloccato dai poliziotti era solo, Si sa che a sottrarre | 
Serantini alla furia degli agenti fu un ufficiale di pubblica sicurezza, Giuseppe Pia 
ranomontes ma egli risulterebbe irreperibile. Pare che abbia lasciato la poliziay e 

in questo caso potrebbe sembrare strano che non si presenti a deporre. D'altra parte 

è noto chey quando lo "spirito di corpo" non giochi dei brutti scherzi, esistono siste 


mi per convincere chiunque a non mettersi nei pasticci. L'assenza di questo testimone 


potrebbe comunque essere determinante per l'esito negativo dell'istruttoria a cuiy 
come si say è collegato anche l'incredibile processo per vilipendio delle forze arma» 
te contro Umberto Terracini, che ha rinunciato all'immunità parlamentare perché sia 
fatta luce sull'assassinio di Serantini, Terracini ha detto di voler dimostrare, in 


pubblico giudizio, che "i magistrati disponevano e dispongono di tutti gli elementi 


necessari per identificare e condannare gli uccisori di Serantini" e che "nulla giusti 


fica il ristagno o l'insabbiamento". 


DA TEMPO IN CRISI 
LA PeSe MILANESE 


MILANO», La crisi da lungo tempo serpeggiante nella polizia milanese, aggravata dall! 
uccisione di Calabresi e dalla fiacchezza delle Indagini (che ha lasciato in molti 
dipendenti la sensazione di una specie di pigra noncuranza dell'amministrazione) si è 
ancor più acuita nelle ultime settimane toccando punte di vera esasperazione dopo la 
morte di Marino. lioltissimi agenti si dichiarano decisi a non rinnogvare la ferma. Una 
parte dei sottufficiali e degli ufficiali della "Celere" si animoi de fare por ceroca= 
ro posti, a seconda dei gradi, nelle aziende private come capi del personale, custodi, 
portavaloris uscieri eco, Alcuni tentano di entrare nella magistratura o si ripromet= 
tono di dedicarsi ad attività in proprio. 
Lo stato di disagio non ha risparmiato neppure i funzionari di via Fatebenefratelli. 
Lo stesso Calabresi - come si ricorderà - prima d'essere abbattuto davanti alla porta 
di casay aveva manifestato agli amici intimi 11 proposito di dimettersi e di cerogre 
un altro lavoro Tra i motivi di questa crisi vi è certamente la preoccupazione per i 
risohi dei frequenti scontri di piazza e l'usura psico-fisica per le fatiche di un sere o 
vizio neppure tanto ben retribuito. Ila altre e più complesse ragioni incidono sugli 
IT 


umori specialmente di certi funzionsri intermedi e inferiori, Prima di tutto le sensa= 
zione di essere perennemente coinvolti in un giuoco di cui loro, gli esecutori, sono 

1 soli a scontare le conseguenze quando chi impartisce ordini da Roma cambia tattica 

o fronte di alleanze com'è accaduto più di una volta in questi ultimi quattro anni 
Senza dire del ragionato sospetto che 11 cavallo dell'estrema destra, su cui molti di 
loro avevano puntato, abbia 11 fiato corto e sia piuttosto diverso da quello che orede= 
vanoe ("E questi sarebbero gli amici? - si chiedeva sconcertato la sera del 12 aprile 
un funzionario accanto al corpo straziato di Marino. « Gli altri più che bottiglie non 
tirano, ma questi, gli amici, tirano bombe",) i 

Peroiò sono in tanti a pensare che valga proprio la pena di andarsene da soli prima 

che una delle tante lotte tra le correnti che dilaniano la DC provochi magari un'ins 
chiesta tra 1 servitori più zelanti del potere che si sono prestati fino in fondo a 
certe manovre ordite nella capitale, E non sono pochi quelli che, non essendosi brucia= 
ti fino in fondo per assecondare le tattiche di questo o quel papavero romano, ora si 
sbracoiano per dimostrare di aver "servito con fedeltà solo 11 Paese", per decantare 

11 proprio senso di dedizione al dovere e persino per rivendicare ipotetiche benemerens 
se "di sinistra" rivolgendo madrigali e sorrisi accattivanti ai democratici, Anche se 
tutti sanno chey fino a ieri, la loro "dedizione al dovere" e la loro "fedeltà al Paes 
se" si esprimevano soltanto infierendo contro tutto ciò che era rosso e strizzando hbe= 
nevolmente l'occhio ai "giovani nazionali”, Quelli ches dopo aver disseminato per 1* 


Italia centinaia di bombey ne hanno lanciate due anche contro di loro. 


I CONTROLLI TELEFONICI 
CONTINUANO COME PRIMA 


ROMA» L'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche, ovviamente lacunosa, ha oreato 
nell'opinione pubblica strane distorsioni e puorili illusioni, Infatti, arrestati i 
Ponzi, 1 Beneforti, 1 Mattioli e localizzate quelle poche centinaia di numeri control= 
lati da questi "007" che operavano da anni ‘nel sottobosco della vita politica e ammia 
nistrativa italiana, si è pensato che 11 capitolo fosse ormai chiuso e che ormai il 
magistrato dovesse solo graduare lo pene per i responsabili di questo grave reato. Ma 
questi poliziotti privati non potevano certamente soddisfare tutte le "esigenze" dei 
carabinieri, della PSy della magistratura, della Finanza, del SID e delle varie "poli= 
gio" organizzate per appagare le "curiosità" dei gruppi politici desiderosi di acquia 
sire olementi d'informazione e di ricatto nei confronti dei loro avversari. D'altra 
parte come dimenticare che la maggior parte delle apparecchiature necessarie alle ins 
tercettazioni sono state fornite dalle ditte produttrici al ministero degli Interni? 
Tn verità + e questa è la puerile illusione da cui i più incauti utenti del telefono 
devono sbarazzarizi . le intercettazioni non sono finite e gli appareechi predisposti 


12, 


per gli ascolti abusivi sono tuttora decine di migliaia. Anzi, si è persino dato 411 
caso che qualcuno chiamando la squadra di controllo per una verifica abbia pol potuto 
iocdinase attraverso una verifica successiva che il telefono, in precedenza npn cons 
trollato, era stato manomesso proprio dai controllori. 

Forse c'è una sola differenza nella violazione del segreto delle comunicazioni rispeta 
to al periodo precedente l'apertura dell'inchiesta, E non è una differenza in meglio. 
Primay infatti, le intercettazioni facevano capo a diverse organizzazioni, e c'Wra 
sempre la possibilità che, tra conflitti di competenza, rivalità e aninito di corpoy 
gli intorcettatori si pestassero i piedi tra loro senza trarre gran profitto dalle lo= 
ro pratiche, Ora il" ervizio" fa capo ad un'unica organizzazione - il STD e derivati — 
e le informazioni f'iscono tutte sugli stessi tavoli con le prevedibili conseguenze 


del caso. 


KOSTA PLEVRIS 
MESSAGGERO DEL CAOS 


ROMA è Maurizio Murelli, uno dei duo lanciatori delle bombe che hanno ucciso l'agente 
Marino, è stato arrestato a Firenze mentre tentava di raggiungere il possidente livore 
nese presso cui avrebbe atteso, come altri prima di luiy l'occasione di imbarcarsi 
per la Grecia, Rognoni, il terrorista di "Ordine Nuovo" imputato di strage per l'attens 
tato al treno Genova-Roma, è ricercato in tutti i porti perché si sa che ha intenzione 
di rifugiarsi in Grecia, In Grecia hanno trovato rifugio Delle Chiaie detto "il cacco= 
la" ricercato per la"strage di stato", il principe Borghese, Coltellacci e altri fa= 
solsti indizieti di gravi crimini politici. In Grecia vennero istruiti i provocatori 
fascisti alla Worlino da "infiltrare" nei gruppi di sinistra e preparati gli attentati 
alla Fiera e all'Ufficio Cambi della stazione di Milano. Dalla Grecia provengono spiey 
armi, denaro e provocatori. 

Ebbene, l'uomo che cura, insieme ai servizi segreti del KYPy queste attività e mantiene 
1 collegamenti con le centrali del terrorismo fascista all'estero è - come tutti sans 
no — Kosta Plevris, il capo del movimento "ultras" ellenico "4 agosto", unico partito 
eccettato dai colonnelli, Spesso Plevris è venuto e continua a venire in Ttalia per 
incontrare i capi del fascismo nostrano, per impartire disposizhoni ai suoi agentiy 
per controllare la complessa (o sporca) attività dell'ESESI, organizzazione di estre= 
me destra degli studenti greci nel nostro Paese. Immancabilmente, a due o tre settima= 
ne dalle sue visite, la cronaca italiana è sconvolta da qualche evento drammatico» 
Plevris era certamente qui non molti giorni prima del fallito attentato di Azzi e coma 
pari al treno per Roma, E* inesplicabile che la nostra polizia, a cui non sono ignote 
le imprese e i progetti del fascismo greco, consenta a questo spietato agente dei co= 


lonnelli di andarsene liberamente in giro da una nostra città all'altra a sbrigare 


Tà:; 


i suoi sudici affari. Al SID è inutile chiedere che cosa fa per impedire a l'levris di 
svolgere le sue missioni, Tale è la dedizione del nostro servizio informativo alla dis 
sciplina della NATO che non solo si astiene dal compiere un qualsiasi atto per intral= 
ciare le escursioni di quel losco figuro dalla faccia di ragazzino imbronciatos ma per 
compiacere la dittatura di Atene nel nome della solidarietà atlantica, tiene sotto 
stretta sorveglianza re Costantino e la sua famiglia esule a Roma. E il comportanento 
degli addetti al controllo deve essere abbastanza petulante e scoperto se il sovrano) 
anche recentemente, si è lagnato in confidenza con qualche personaggio della Farnesina 


di questa "marcatura stretta", Da quanto si sa i controlli si sono fatti anche più 
pressanti da qualche mese, da quando cioè i due prificipali esponenti del partito 00= 


munista ellenico dell'interno) hanno proposto dupante il processo in cui sono stati 
condannati a I4 anni di carcere, la formazione di un'estesissima alleanza di forze 
ostili alla dittatura sotto la guida simbolica di re Costantino invitato a mettersi 


alla testa del moto di liberazione della Grecia. 
SRMPRE MOLTO ATTIVI 
I CORVI IN CICLOSTILE 


MILANO. Feco 11 testo dell'ultima lettera messa in circolazione doi "Giustizieri d'Tta= 
lia" e inviata, in copie ciclostilate, soprattutto ad alcuni magistrati, fra 1 quali 
Adolfo Reria d'Argentine e Domenico Pulitanò: "Questa sarà la vostra ultima Pasqua, 
perché la morte già da tempo si è messa in cammino per voi e presto la sentirete arria 
vare. Nel frattempo speriamo vivamente che un accidente di cvalsiasi genere vi tolga 
dalla circolazione, così eviteremo di sporcarci le mani per oliminarvi. Questo è il 
nostro più sincero augurio che vi rivolgiamo in occasione dello prossimo festività pa= 
squali e dato che la Pasque invita alla bontà, vi avvertiamo di stare molto attentieee 
al traffico. I Giustizieri d'Italie", Costoro sono gli stessi dell'aggressione all! 
attrice Iranca Rame, di quella allo studente Tutiro eoco Naturalmente, chiedere al 
prefetto Mazza e al questore Allitto Bonanno a cho punto è l'inchiesta su questi gras 


fomani picchiatori sarehbe troppos 


STUDENTI TORTURATI 
DALLA POLIZIA DI SALONICCO 


SALONICCO. Più di venti persone sospette di antifascismo sono state convocate nel loca= 
le posto di polizia per "chiarire la loro posizione", La convocazione è stata tram 
tata in arresto e da allora nessuno ha più saputo niente di loro. Gli amici e i fami= 
liari che se ne sono interessati sono stati minacoiati di subire la stessa sorte 
Particolari intimidazioni sono state rivolte a tutti colore che avessero denunciato i 


fatti alla stampa internazionale. 


Td. 


Negli uffici della Sicurezza Generale di Salonicco sono stati torturati 1 seguenti 
studenti Akrivòpulosys Kirkulos e Gheorghiadis della facoltà di legge, Kordatos della 
facoltà di matematica e Selianitis della facoltà d'ingegneria, Uno studente di cui si 


ignora il nome ha riportato la frattura di una gamba nel corso di un interrogatorio. 


REPRESS TONE IMPERVERSANTE 


‘* CONTRO I TURCHI DEMOCRATTCI 


ANKARA» In Turchia si salda sempre più l'alleanza tra operai, contadini e studenti nel= 
la lotta contro il governo, Da oltre un anno scendono regolarmente in sefoperoy con 
l'appoggio dei sindacati progressisti, gli operai delle fabbriche, i braccianti degli 
oliveti e delle piantagioni di cotoney i sipograti, gli studenti delle università e 
delle scuole medie, Il governo reagisce imponendo le serrate, mandando le ‘truppe cons 
tro gli scioperanti, arrestando e uccidendo, TI numero elevato dei detenuti ha reso 
necessaria l'istituzione di campi di concentramento; inoltre, a causa dell'impopolaris 
tà crescente che viene al governo turco dai processi politici, sono state emanate di 
sposizioni supplàtive di procedura penale intese a limitare la libertà dei testimoni 
ed a favorire l'intimidazione più brutale nei loro confronti, 

Il I0 gennaio 1973 il III° tribunale militare di Ankara ha iniziato 41 processo contro 
il partito rivoluzionario degli operai e doi contadini di Turchia, che è la continua= 
zione del pantito comunista di Turchia fondato nel 1920 e soppresso nel T95I, commi= 
nando condanne che vanno dai 20 ai 5 anni di reclusione. 

Nel mese scorso sono state decise le seguenti modifiche costituzionali; protratto il 
fermo di polizia da 24 ore a I5 giornig costituito un Tribunale per la sicurezza del= 
lo Statog dichiarata valida la presenza di un solo giudice nei tribunali militari. 
Infine 11 procuratore di Istanbul ha richiesto la pena di morte per 17 operai; di cui 
tre sono sindacalisti, uno presidente e uno segretario del Sindacato lavoratori Cane 
tieri Navali, nel corso di un processo intentato contro 22 operai dei cantieri navali 


accusati di sabotaggio, La sentenza non 01 è nota» 


MA QUALE MONDO OPERATO? 
LA VOCE E* DEL PADRONE 


MILANO. La propaganda confindustrial-fascista non si ferma al quindicinale Controstame 
pa (corso Vittorio Emanuele, 68 — Torino), che ha inviato ai dirigenti industriali 
una circolare invitandoli ad abbonarsi e ad abbonare i propri dipendenti per la modi= 
ca spesa di lire 500 (vedi bod no 26). Pare che un analogo sistema abbia funzionato 
anche a Milano con il padrone Borletti, Da qualche mese infatti le operaie e gli ope= 
rai della Borletti ricevono a casa un ciclostilato quindicinale (di una o più pagine) 
con la testata Mondo Operaio e le sigla editoriale CedeLe (che però non vuol dire Cas 
15. 


mera del Lavoro ma "Centro documentazione Lavoratori"), Si tratta di una "agenzia 
nera" (indirizzis Padova, via Cremonino 3$ tel. 665 705 - Bologna, via Capraria 3, 
tel. 227 734) come è facile capire dal contenuto di questi ciclostilati: propaganda 
antisindacale, richiami agli effetti deloteri degli sciopori per l'economia nazionas 
lo ecc. Non c'è da chiedersi dove vadano a prendere i soldi questi camerati: è chia= 


ro a tutti che a pagerli sono i padroni. 


DELIMITAZTONE 
DELLE MINORANZE 


ROMA» Sul n.15 dell'Espresso, nella rubrica "I fatti e le idee", il direttore Livio 
Zanetti si cocupa delle difficoltà economiche del Manifesto (che ha richiesto con 
urgenza I5 milioni ai lettori per superare una fase critica), e lo definisce il "so= 
lo serio quotidiano dislocato sulla sinistra del PCI". Zanetti sa benissimo che i 
quotidiani dislocati sulla sinistra del PCI sono dues Il Manifesto e Lotta Continuay 
ma ritiene di non uvere scritto una deliberata non verità perché, a suo avviso, 1! 
esistenza di Lotta Continua è data per implicita dell'aggettivo "sorio". In questo 
modo il direttore dell'Espresso stabilisce un giudizio di valore non dimostrato e ans 
zi dato per scontato e ovvios allarga gratuitamente lo spazio politico di una iosta= 
ta, attribuendole la virtuale "leadership" dell'iniera opinione pubblica alla sini 
‘stra del PCT3} trasforma i rapporti fra i lettori di Lotta Continuas quelli del Mania 
festo e quelli dell'Unità, che sono caratteristici rapporti di bases con riflessi ol= 
tremodo significativi (ofr. le numerosissime prese di posizione dell'Unità nei con= 

i fronti di Lotta Continua, e viceversa) in irrigiditi rapporti di vertice, senza nep= 


pure curarsi di dire che questa è una concezione del tutto personale (e un po! "néa 


‘gligée", per essere sinceri), della politica delle sinistre e abbastanza disinformativ». 


MOLTO QUALIFICATO 
IL PUBBLICO DELL! INSPR 


ROMA» Su iniziativa dell'Istituto Nazionale di Studi Politici ed Economici, INSPE è 
stato tenuto a Roma a Ribattito sus "Classicismo, romanticismo e cultura di destra", 
Hanno partecipato, tra gli altri, i seguenti docenti universitari: Nicola Cimmino 
dell'università di Perugiay Marino Gentile dell'univorsità di Padova, Francesco Grisi 
segretario del sindacato Liberi Sorittori, Adolfo Oxilia dell'università di Firenzey 
Armando Plebe dell'università di Palermo, Giuseppe Carlo Rossi dell'università di Na= 
poll. Presenti: Giorgio Almirante, Gino Birindelli, Pino Ronualdi, Ernesto De Marzio, 
Massimo Anderson, Alfredo Pazzaglia, nonch8 numerosi altri esponenti neofascisti e 


dell'estrema destra. 


E* NATO LIBERATION 
QUOTIDIANO POPOLARE 


PARIGI. Fin dal maggio 1968 era sorta l'esigenza di dar vita in Francia a un quotidia= 


. no veramente democratico, Se si esolude Le Mondey che per quanto riguarda la cronaca 


interna si limita a riportare tutte le campane istituzionali, non esiste qui un gior 
nale che fornisca un minimo d'informazione su cosa avviene a livello popolare e che 
dia la parola al popolo. Gli stessi giornali comunisti, dall'Humanité ai giornali res 
gionali tipo lMarseillaise, si limitano sostanzialmente a riportare dispacoi di oronaca 
più i comunicati del partito, Oltre a questi aspetti dell'informazione, esiste 11 pro= 
blema del monopolio della stampa e della censura, Già nel 1968 all'ORTP 41 giornalisti 
erano scesi in lotta contro lo strapotere del governo=stato, e queste lotte si sono 
astese nel corso di questi anni, dall'affare Jobert", attraverso la creazione di una 
contro agenzia Agence de Presse Libérations fino al recente caso del Nice-matin e all? 
uscita del foglio di dA della censura L'insaisissable, Strettamente legato alla 
censura è l'attuale orini-ristrutturazione- concentrazione della stampa (Pompidou "Lt 
avvenire della stampa sono due soli quotidiani") controllata dal governo e affidata 
alla distribuzione gestita in esolusiva dalle NMPPy controllata dal monopolio "Hachet= 
te" a sua volta controllato dalla Banca Paribas, 


Libération che; la rizronotte di riempire uno spazio politico vuoto, nasce dalla con= 


vergenza di tre forzet il movimento popolare (che, nonostante tutto, in questi anni non 
è mai morto e che. proprio quest'anno dà forti sintomi di ripresa)g il movimento dei 
giornalisti demooratioi da anni in agitazione; i macisti, legati o no alla Cause du 
Peuple. L'unità al dqueste forze è stata raggiunta su un programma "operativo" riassus 
mibile in tre puritis rifiuto della delega, democrazia diretta, la parola al popolo. 
Quindi il giornale ‘non può affatto essere definito come un organo di partito o di pro= 
paganda Piuttosto! vuol essere la tribuna di un dibattito in cui la parola sarà data a 
tutti gli RITA, del regime antidemocratico attualmente al potere, concedendo largo 
spazio alle lotte popolari, Come si è visto dai numeri prova, esso non è in niente pa= 
ragonabile a quotidiani tipo Lotta continua o Il manifesto, Libération non vuole essere, 


infatti, il "secondo giornale" (tra l'altro costa 0980 franchi mentre Le Figaro costa 
0,70), e le sue T6 pagine ospiteranno, oltre a un ampio notiziario e alle inchieste, 
rubriche sportive, televisive ecc. anche se è indubbio che 11 tipo di informazione data 
differirà radicalmente da quella ufficiale, 

Per garantire un continuo controllo dal basso sul giornale sono stati organizzati del 
"Comitati Libération" un po! dappertutto in Francia che lavoreranno alla raccolta delle 
informazioni, alla vigilanza contro i boicottaggi delle distribuzione e al controllo 
critico della gestione del giornale, Oltre che sui lettori, organizzati in Comitati il 
giornale si fonderà su un collettivo stabile di redazione e produzione. Questo (una cins 


CSI 


quantina di persone) sarà formato da giornalisti di professione, militanti) 
intellettuali, Lo stipendio sarà per tutti equivalente al salario medio di un OS 
metallurgioo della regione parigina. i 

nu giornale è propagandato come “senza partito e senza banchieri", E' dunque sovvena 
nionato /aa sottoscrizioni popolaris non troppo generose se è suocesso che l'uscita 
è stata rinviata di due mesi, Se è sicuto che all'interno del "fronte" csssistono 


prop o ste politiche differenti e che l'equilibrio potrà favorire ora l*una ora 1* 


altras non ha alcun senso congetturare su ipotetici finanziatori che controllerebbes 

ro l'iniziativa, In questo senso, ansi, sarà molto opportuno contribuire nelle varie 

forme previste? con sottoscrizioni e con abbonamentie 

Libérations 27, rue de Lorraine - 75019 Paris, COP API 33 136 10 (La Source) 
abbonamentis 6 mesi 173 FT. — I anno 370 Fe — Sottosorizionie 


ASSUNTI DUE MAZZIERI 
ALLA MONDADORI DI VERONA? 


MILANO, Secondo un comnicato diffuso dal Comitato unitario di base della Mondadori 
di Milano (dove già un anno fa i fascisti della CISNAL tentarono di inserirsi, senza 
Successo, con\una propria rappresentanza sindacale), la direzione delle Officine gra= 
fiche Mopdadori di Verona avrebbe "assunto Massagrande e Bedendoy noti mazzieri del 


MSI e di "Ordine|Nuovo", con lo scopo di organizzare la CISNALy di intimidire e pro= 
vocare i lavoratori", | 


SANTO CIELO, MA PERCHE? 
NON L*HA DETTO SUBITO? 


NI carabinieri non hanno gli soudi ma i loro movimenti sono resi difficoltosi dalla 
bandolieras Invece del manganello, impiegano il calaio del moschetto, che sono costrete 
ti a usare come una olava" (dall'articolo di Giorgio Zioari "Una polizia con metodi 


antiquati, di fronte ai nuovi problemi della guerriglia", sul Corriere della sera del 
26 aprile '73). 


Non era mezzogiorno». Nell'ultimo numero del bod, a page I4 ("A proposito di un'assen= 
blea straordinaria della Federazione della stampa italiana"), riga 6 dall'inizio, si 
legges "soltanto a mezzogiorno, però". Bosogna leggeres "soltanto a maggioranza, pe» 
rò"e A page 16 (nello stesso brano), riga 8 dall'alto, si legge organizzazione di 
un'azienda conoreta". Bisogna leggeres "organizzazione di un'azione conoreta". Ci 


sousiamo von i lettorio 


18. 


Collaborate al bod. Mandateci delle notizies purché siano attendibili e dom 


Avviso agli abbonati 


si è aperta la campagna per i rinnovi degli abbonamenti al bods 
Per favorire la tempestiva sottosorizione dell'abbonamento da 
parte di chiunque vi abbia interesse, pubblichiamo il testo della 
lettera che è stata inviata, in questi giorni, a tutti gli abbo= 
nati. I punti in bianoo si riferiscono alle diverse scadenze deg= 
gli abbonamentis 


Caro Amico, 

dal nostro schedario risulta che lei non ha finoca 
rinnovato il suo abbonamento al bollettino, scaduto fin dales. 
scorsoe Dal canto nostro, abbiamo provveduto comunque a spedira 
le, fino ad oggi, il bode 

La preghiamo di inviarci al più presto, servendosi 
dell'accluso modulo di conto corrente postale (o di vaglia o 
di assegno bancario al portatore), l'importo relativo al suo | 
abbonamento che, come lei sa, parte da un minimo di Le 2.000. 

La informiamo che, non ricevendo né il rinnovo del= 
l'abbonamonto, né una disdetta dello stesso, provvedereno a 
inviarle il prossimo numéro del bod contrassegno dis 
Le 2,500 (abbonamento minimo di un anno più spese postali) 
Le 4,500 ( " " " due " Ù "n ) 

Con i più cordiali saluti, | 

il bollettino di ocontroinformazione 
democratica 


(amministrazione) 


cumentate, le pubblicheremo» Il bed non è un bollettino di informazione, ma 


di controinformazione, gestito da tutti i suoi lettori. 


19% 


DOVE SI TROVA IL bod 
a Milanos libreria Finaudi, via lanzoni - Feltrinelli, via Manzoni - Feltrinelli Eu= 


ropa, via Ss Teola - San Babila, corso Monforte - Corsia dei Servi, piazza San Carlo .. 


Milano libri, via Verdi - Rinasoita, via Volturno - Calusca, vicolo Calusca 2 (0.580 
Porta Ticinese , 106) - Celuo, via S. Valeria - La Claudiana, via F. Sforza I4 - 
Proletaria, via Spallanzani - Sapere, piazza Vetra - CUEM, via Festa del Perdono 3» 


Nelle edicoles Algani, piazza Scala - edicola di piazza S» Stefano - edicola di piaz= 


za Piola» 


A Romas libreria Rinascita, via delle Botteghe Oscure - Feltrinelli, via del Babuino 


Aroana - via S. Giacomo 23 


A Torinos libreria Feltrinelli, piazza Castello 9 


A Firenzes LI LL » 


A Verona: Age Libreria Rateale, via de Nicolis 2 


A Biellas Libreria Oriente Rosso, via Fenero I7. 


AVVISO 

Numerosi lettori oi hanno chiesto la collezione completa dei bud dal pwimo numero 
a oggi» Poiché molti numeri sono amauriti, è necessaria una ristempa che però di= 
verrebbe economicamente conveniente soltanto se ci pervenissero almeno I00 richie= 
stes in questo caso la collezione verrebbe a costare circa 10.000 lire. 

Tutti coloro che fossero interessati all'acquisto, ci sorivano. 


Finora ci sono arrivate una trentina di adesioni. 


Dire resp» Santo Violante - Rege Tribunale di Milano ne 217 dell'8 giugno 1970 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà di stam: 
pa e la lotta contro la repressione. E' stampato dal Centrostampa NIA - Via Fara IC 
20124 Milano. Prezzo di una copia, Le 200 - numeri arretrati esauriti - abbonamen: 
to minimo per un anno Le 2000 - I versamenti vanno fatti sul ocpe ne 3/17258, inte: 
stato a bod, 0/0 olub Turati, via Brera I8 - 20123 Milano» 


Diffusione e distribuziones "ISAT" - Casella Postale 4069 - 20099 Sesto S. Giovanni. 


Questo numero del bed è stato chiuso sabato 28 aprileo 
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Documenti - I) 


LÀ "SOCIETA! DEI REDATTORI" DEL CORRIERE DELLA SERA 

C'——_—_—__—_____—___—_——__»— o dd do _€c € €Î\| —_ooquT Gu 
Il 20 febbraio 1973 si è virtualmente costituita a Milano (formalizzandosi un mese dopo) 
la "Società dei redattori! del Corriere della sera» Si tratta di una società a responsae 
bilità limitata coni hanno aderito, sottosorivendo quote da lire 5 mila ciascuna, quasi 
un centinaio dei 140 giornalisti dell'azienda. Le maggiori assenze, spia di dissensi ine 
terni, sono venute dal settore della oronaca. La società, come si può leggere nello stas= 
tuto "provvisorio" che pubblichiamo, ha per oggetto "la preservazione dell'autorità mos: 
rale e dell'indipendenza del quotidiano Corriere della serà” nonchè "la gestione dell"inm 
formazione nel giornale stesso". Al monento della costituzione della società, le notizie 
relative alla vendita di due delle tre carature in cui è divisa la proprietà del Cornie= 
re della sera erano state pubblicate soltanto da questo bollettino, che le aveva presen 
tate come "già conosciute nell'ambiente giornalistico". In seguito, notizie parziali e 
smentite sulla conclusione ufficiale della vendita si sono susseguite fino alla metà di 
marzo, data in cui un comunicato congiunto del comitato di redazione e dei consigli di 
fabbrica del Corriere (quello di via Solferino e quello di via Soarsellini) ribadiva 
"L'autonomia della professione giornalistica nel quadro di un generale processo di libe= 
ralizzazione: delle forze sociali, cui il movimento operaio ha sempre” dato un deciso con 
tributo." Il comunicato era emesso "di fronte alle preoccupanti e perduranti manovre di 
alouni gruppi economici di impadronirsi dell'azienda con evidenti finalità politiche." 
In realtà, si era già ben oltre la fase delle ® manovre". La “lettera finanziaria” del 
settimanale L'Espresso pubblicata negli stessi giorni (si trova . riportata su L'Unità 
del 23 marzo) dava notizia dell'avvenuta conolusione di un accordo per il quale, delle 
due quote in vendita del Corriere (la rterza sarebbe comunque rimasta nelle mani di Giu= 
lia Maria Mozzoni Crespi), una era stata rilevata dalla IFI, finanziaria di Gianni Agnel: 
li, l'altra da una società svizzera in rappresentanza degli interessi della Montedison 
e dell'industriale Attilio Montis Anche questa notizia veniva tuttavia smentita dalla 


_proprietà del Corriere della sera, che non aveva comunque mai potuto smentire la vendi 


ta in corso dei due terzi delle carature sociali.» Da questo momento, sulla stampa non 


_sono più comparse notizie riguardanti il Corriere. Ufficiosamontie, l'ufficio stampa del= 


la Montedison ha smentito una propria partecipazione all'acquisto. Da altra fonte, u= 


' gualmente ufficiosa, si è saputo che Giulia Maria Mozzoni Crespi si sarebbe impegnata 


molto attivamente per rastrellare contributi in modo da raggiungere la somma necessaria 
a mantenere, con l'aiuto confermato di Agnelli, il controllo della maggioranza, e a lia 


mitare la partecipazione del petroliere Attilio Monti a una quota di minoranza. Nessue 


na conferma si è tuttavia avuta finora (20 aprile) di questa definizione della lunga 
trattativa. I giornali hanno invece dato notizia dell'avvenuta costituzione della "s0= 
cietà dei redattori! del Corrieree Nessuno, tuttavia, l'ha commentata nè ha spiegato 

ai lettori quali possibili significati abbia l'avvenimento» Neppure Il Giornalismo, 
organo dell'Associazione lombarda dei giornalisti, ha dedicato alla novità più di qual= 
che riga senza commento, smentendo alcune voci secondo le quali era stata tenuta una 
tavola rotonda di giornalisti del Corrieré e di altre testate per discutere la questio» 
ne, che oltre a interessare l'opinione pubblica, è di stretta rilevanza interna e ris 
guarda da vicino gli orientamenti futuri degli organismi sindacali giornalistici» . | 
La "Società dei redattori” (ohe traduoe il francese "Societé des redaoteurs",di Le Mondé 
e di Le Figaro 0) risulta essere nata sulla spinta di due ordini di problemis uno intera 
no, relativo alla situazione dei giornalisti del Corriere nei) confronti del proprio 
organo rappresontativoy il comitato di redazione, e l'altro esterno, collegato con un 
momento eccezionale della vita della testata» La prima questione è interessante nella 
misura in voni, al di là di episodi personali, mottò ‘iriluce quelli che abbiamo spesso de= 
finito i limiti organici del comitato di redazione come strumgnto di assai problematie 
ca rappresentatività dei giornalisti all'interno delle aziende) da cui dipendono. Quale 
à stata, ilfatti/, ‘la discussione all'interno del Corriere? Il Gui tate di redazione in 


carica (il cui mandato è soaduto in questi giorni) ha ritenuto di sollevare obiezioni 
di fondo nei confronti della nuova iniziativa, e di prendere da essa le distanze in 
nome di un generico sindacalismo e: di una specifica esigenza unitaria. Dal, canto suo, 
la Società dei redattori si è affrettata a negare di voler essere, in qualche modo, di 
intraloio alle regolari attività sindacali, e a smentire di poter essere in qualche 
modo uno strumento di rottura dell'unità dei giornalisti, in quanto sovrapponibile al 
comitato di redazione. Sviluppando in conoreto questa linea, la Sociìgtà, ha fatto sa= 
pere di essere interessata all'acquisto di una quota, sia pur minima di azioni suffi= 
cienti per entrare a far parte del consiglio di amministrazione dell'azienda del Core 
riere (questa quota sarebbe stata garantita da Giulia Maria Crespi) 6 per esercitare, 
da questa posizione, una specie di "diritto di informazione” interno, rispetto alla 
base giornalistica. La speranza è quella che, nel caso por esempio si decida la so= 
stituzione del direttore del Corrieré, i societari lo vengano a sapere in una con i 
consiglieri d'amministrazione e cioè alcuni mesi prima di quando, in genere, lo vens 
‘| gono a sapere i giornalisti (dato e non concesso, naturalmente, che i \consiglieri di 
. amministrazione ne siano stati tempestivamente informati)L'ipotesi cui sembra mirare, 
in prospettiva, la Società dei redattori è quella di un comitato di gestione. della te= 
stata (naturalmonte senza alcun riflesso sulla questione del capitale aziendale, que= 
«stione che sta abbondantemente a monte). Di qui, concludono i societari, \la definizio= 
ne: e la differenziazione della Società nei confronti del comitato di redaziones che è, 
nella migliore delle ipotesi, l'organo chiamato a gestire il rispetto del vontratto 
giornalistico vigente. Mentre la Società dei redattori intende oreare una fascia di 
gestione intermedia fra il capitale e il mondo del lavoro subalterno, con l'ambizio= 
ne finale di gestire la notizia, l"informazione. Ribattono i sindacalistiz,i pericoli 
evidenti di questa iniziativa consistono nélla divisione del corpo redazionale del 
Corriere, che di fatto si è già verificata; nell'isolamento déi giornalisti del Corrie= 
re, dagli altri giornalisti e dai loro organi rappresentativi; infine, in una ulte= 
riore corporativizzazione, che renderà sempre più problematici i rapporti dei giorna= 
listi con gli altri lavoratori, operai e impiegati. Inoltre, quale potere avrebbero, 
i societari, ‘în una situazione , comunque, decisamente di minoranza? E in cambio di 
Ihe cosa lo avrebbero? Infines è di fatto evidente che un organismo come la Società 
dei redattori tende a sostituirsi, lo dica o no, al sindacato tradizionale, indebolen= 
done influenza e prestigio. Queste le posizioni contrapposte, sulle quali non abbia= 
mo naturalmente alcun particolare giudizio da esprimere tranne forse questo, di ca= 
rattere generales che al Corriere si è manifestata per la prima volta (e ovviamente 
non per caso, trattandosi ‘della più grande testata italiana) la contraddizione di 
‘fondo dei giornalisti italiani, finora travestita in ogni modo dietfio la fittizia uni= 
tà dei loro organismi rappresentativie E' dgifotti evidente che, sia nel caso della 
Società dei redattori sia nel caso del comitato di redazioney nessuna argomentazione 
‘può in se stessa pretendere di essére provata se non si inquadra in un discorso po= 
litico. Ma il discorso politico è quello che i giornalisti meno amano fare, più ama= 
no delegare. L'aspetto più interessante e forse fecondo di quanto sta avvenendo al 
Corrieté sta precisamente in questa autooritica di fatto» 
In ogni caso, è questo l'unico aspetto significativo all'esterno del Corriere stessos 
dove non è solo possibile ma. largamente probabile che esista una situazione, cosid= 
detta "locale, di peso almeno pari a quella istituzionale In questo senso, vi è chi 
fa notare che la società dei fratelli Crespi è una accomandita semplice, e che la 
sua trasformazione in società per azioni non è certa» Si domandas chi ha avuto in= 
teresse a spingere alla formazione della Società dei redattori, con la garanzia di 
una forma di compartecipazione finora impensabile? C'è inoltre, chi è rimasto colpi= 
to dal fatto che, tra le ultime firme, sia apparsa quella di Indro liontanelli, fino 
a pochi giorni prima oritico nei confronti dell'iniziativae Panorama, nel dare la no= 
tizia della costituzione della Società senza commenti, ha tuttavia sottolineato che 


II: 


‘hanno accettato di farne parte "anche Indro Montanelli, Cesare Zappullii e Alfredo 


Pieroni" (a parte le note posizioni di Montanelli, Zappulli è 1*uomo di fiducia di 
Attilio Monti, e Alfredo Pieroni è un candidato alla successione nella direzione del 
giornale): Da questi indizi vi è chi, fra i "sindacalisti", si affretta a conoludee 
re che la Società dei redattori ha, tra gli altri suoi scopi, anche quello della so= 
stituzione di Piero Ottone, attuale direttore: sia per la linea politica che ha imprese: 
so al giornale, sia e specialmente perchè Ottone prenderebbe le proprie decisioni 
sulle teste dei redattori, agendo in base a principi di gerarohismo manageriale» Ora, 
si osserva, poichè un punto fondamentale del contratto integrativo ottenuto dai gior= 
nalisti del Corriere riguarda il diritto di esprimere, attraverso il comitato di rme= 
dazione 0 l'assemblea, un "parere non vincolante" in caso di mutamento della dire» 
zione del giornale, l'iniziativa della Società dei redattori potrebbe avere ‘come ris 
sultato quello di favorire ohi imponesse o tentasse di imporre un mutamento nella dis 
rezione del giornale, rendendo del tufto inoperante il "parere!" espresso attraverso 
il comitato di redazione» A questo punto, tuttavia, è facile osservare che, sui 140 
giornalisti che lavorano al Corriere, quasi I00 hanno aderito alla Società dei redat= 
tori (i giornalisti dell'intera azienda sono 260). 

Nient'altro è almeno finora a nostra conoscenza su questa questionee Pubblichiamo qui 
di seguito lo "statuto provvisorio! della Società dei redattori del Corriere sottolis: 
neando che si iratta del primo testo, non definitivo quindi, diffuso dai promotori 
Un emendamento di particolare importanza dovrebbe fra‘gli altri essere apportato als 
l'articolo 13. Gli estensori si sono infatti resi conto che prefigurare la parteolie: 
pazione al consiglio di amministrazione della Società di tre membri del comitato di 
redazione più il direttore di testata, in quanto sia socio, favorirebbe la precosti= 
tuzione di una maggioranza» Inoltre, un altro emendamento sancirà la possibilità dele 
l'acquisto di più quote sociali, ferma restando l"unioità del diritto di votos 


L'IMPEGNO costitutivo della Società Milano, 20 febbraio 1973 

I sottoscritti s'impegnano a sottosorivere una società di redattori del Corriere del= 
la sera che verrà costituita, nelle sue linee generali, secondo le norme allegate nel= 
la bozza di statuto provvisorio che si firma per accettazione Versano portanto le 
relative quote a Raffaele Fiengo oche ne rilascia quietanza e si impegna di versarlo 
nelle casse sociali alla costituzione della società stessa» Per la costituzione di 
quest'ultima, i sottosoritti si recheranno, alla data che sarà loro comunicata, pres= 
so lo studio del notaio Restivo (corso lNiatteotti 14, Milano) oppure in altra sede che 
si dovesse stabilire. ; a 

Borgese - Guatelli - Fiengo - Grazzini - Sansa - Sala - Sormani - Colussi - Barbiel= 
lini - Domenici - Azzolini - Rizzi - Ballardin - Nulassano - Licata - Zinocone « Spi= 
nosa - Nedail - Vergani - Gamuoci - Mo — Cianfanelli (0) - Pasi - Ramadoro - Todisao 
Pegis - Ostellino — Corbari -— Sposito - Buonassisi — Pieroni - Giuliani - Polla « 
Autera - Cassani - Radice - Galimberti (Roma) - De Santis - Padellaro - De Stefano 
Torelli - Menghini - Sensini - Melani - Villani - Durand - Goldoni - Topà - Stagno 
Zuodhi - Pilogallo — Cherarduooi — Parolini — Cabella - Felicetti - Masini - Simone 
Adesioni telefoniche e non ancora formalizzate: 

Altavilla - Martinelli - Hanfellotto - Gervaso - Madeo - Russo — Meocoli — Cederna — 
Arbasino 


Come si nota, da questo primo elenco sono assenti le firme di Indro Montanelli e dò 
Cesare Zappulli. 


Lo statuto provvisorio 
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE — DURATA 


Art. I) E' costituita una società a responsabilità limitata denominata "Società dei 
redattori del Corriere della sera ser.l." \ 
Art. 2) La Società ha per oggetto l'acquisto e la pubblicazione di giornali g otidia= 


Illo 


ni e periodici, l'acquisto e la gestione di quote o azioni di società editrici. La 
società ha inoltre per oggetto la preservazione dell'autorità morale e dell'indipendenza 
del quotidiano Corriere della sera attraverso un'azione anche edonomica all'interno 
dell'azienda del Corriere della sera nonché la gestione dell'informazione nel giornale 
stesso. La Società può inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, 
finanziarie, mobiliari e immobiliari che ritiene necessarie o utili per il compimento 
dell'oggetto sociale; può anche assumere, direttamente o indirettamente, interessenze 

o partecipazioni in altre società o imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso 
al proprio» 
Art. 3) La società ha sede in Milano, ora in via Solferino, 28. 
Arts 4) Il domicilio dei soci, per quel che concerge i loro rapporti con la società, 

si intende eletto, a tutti gli effetti di legge, presso la sede sociala. 
Art. 5) Possono essere soci i giornalisti professionisti con almeno un anno di anziabi= 
tà di lavoro e regolarmente retribuiti dal Corriere della sera. Il direttore e il vice 
direttore del Corriere della sera possono essere soci anche se non hanno maturato un 
anno di anzianità di lavoro nel giornale. Possono essere soci anche sonza anzianità di 
servizio i giornalisti professionisti già soci di altre società dei redattori di testa= 
te pubblicate dall'azienda del Corriere della sera. 
Arto 6) Si perde la qualità di socio con la cessazione dell'attività professionale nel 
Corriere della sera, per recesso o per morto. 
Art. 7) La durata della società è fissata dalla data dell'atto Costitutivo sino al 

31 dicembre 2010, salvo proroga. 

CAPITALE ‘ 
Art, 8) I1 capitale sociale è determinato in Le s diviso in quote ai sensi del= 
d'atto 2474 C.C. Le quoto sociali non sono cedibili per atto tra vivi, né possono tra= 
sférirsi per causa di morte. Verificandosi il decesso di un socio, la sua quota sarà 
trasferita agli altri soci in proporzioni delle rispettive partecipazioni sociali, sul= 
la base del valore risultante dall'ultimo bilancio approvato» Il corrispettivo dovrà 
essere pagato agli eredi del defunto entro sei mesi dal decesso? 
ASSEMBLEE 
‘Art. 9) L'Assemblea viene convocata presso la sede sociale o altrove nello Stato Ita= 
liano, e con le modalità stabilite dall'art. 2484 C.C. Sono tuttavia valide le assemblee 
quando vi sia rappresentato l'intero capitale sociale e vi assista l'organo amminisira= 
tivo. 
Art» IO) Possono intervenire all'assomblea tutti coloro che risultano isoritti nel li= 
bro socio 
Art II) L'Assemblea sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

e in difetto, da chi ‘sarà designato 'dalla maggioranza dei presenti. 
Art: 12) L'Assemblea ordinaria delibera con il voto favorevole della maggioranza asso» 
lita del capitale e all'assemblea straordinaria col voto favorevole di almeno i 2/3 

dél capitale sociale. 
AMMINISTRAZIONE 
ATM. Î3) La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da set= 
té membri anche non soci, purohé abbiano i requisiti di cui all'art. 5 del presente 
Statuto previsti per i sooiz tre membri del Consiglio dovranno inoltre essere scelti 
possibilmente fra i componenti del Comitato di redazione della testata del Corriere 
della sera; faràparte del Consiglio, se socio, anche il Direttore responsabile del 
Corriere della sera» Il Consiglio di Amministrazione dura ‘in carica un anno ed è soma 
pre rieleggibile. ‘ 4 
Art. I4) Il Consiglio di Amministrazione elegge un Presidente con votazione palese e 
a'naggioranza. Il Consiglio è ‘investito dei soli poteri di ordinaria Amministrazione 
della sola sodietà. 
Arte I5) AI Presidente, o a chi ne fa le veci, è attribuita la rappresentanza della 
sodietà di fronte ai terzi e in giudizio» 


IVo 


‘ to essa la seguito e segue anohe ‘oggigiorno le vicissitudini del ritardato sviluppo 


anche ipotizzare che il rapporto oggi sia non rispondente alla verità, per eccesso 


BILANCIO ED UTILI 

Atto 16) Gli eseroizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno» 

Art. 'I7) Gli utili netti del bilancio, sélvo la riserva legale, saranno a disposizione 
déll'assemblea per la ripartizione ai'sooi. Gli utili non potranno essere superiori al 
s0i per cento. L'evontuale ecoedenza sarà destinata al fondo di riserva legale. 
DISPOSIZIONI GENERALI ; i 

Art. 18) Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto, si fa riferi= 
mentò alle disposizioni contenute nel Codice Civile e nellé altre leggi in materia» 


Documenti - 2) 


I GIORNALI E I QUATTRINI 
Pubbliohiamo la relazione 'temita ‘dal rappresentante ftella Confederazione 
generale italiana del ‘lavoro il primo aprile a Torino, alla riunione del 
Comitato unitario fra giornalisti e tipografi dipendenti dalla Sipra e dal= 
la Rai. Il Comitato si è costituito alduini mesi or sono, con l'intento di 
affrontare il problema dell'informazione, presentare proposte e adottare, 
ove necessarie, forme ‘di lotta per spingere governo e parlamento 'a un des 
ciso mutamento di rotta nell'ambito dell'editoria giornalistioae 


Il problema dell'informazione sta diventando oggi uno dei punti nodali dello soontro 

di classe e di confronto politico. E poiché, salvo rare eccezioni, i mezzi dell'infore 
mazione - assimilando in questo termine, giornali quotidiani, periodici, libri, ci= 
nema e teatro - sono in mano a poche "famiglie finanziarie" è facile dedurre dhe le 
classi dominanti lo hanno compreso prima dei sindacati - nonostante la lucida ‘analisi 

e teorizzazione gramsciana del concetto di egemonia - 6 sono cotse ai ripari con intreo=» 
ci d'interessi economici e con alleanze di "non disturbo" in settori 'ben determinati 

- vodi le zone d'influenza con patto di non invasione nei quotidiani, certi inviti '‘al= 
la. non ingerenza nella stampa quotidiana rivolti a editori troppo intraprendenti ‘6006 — 
anche se in questi ultimi tempi, qualcosa sembra non funzionare alla perfezione nel 
campo padronale: i i ; 

In questo quadro il discorso più complesso riguarda l'editoria giornalistica, in quan» 


economico del paese con le sie dirette e indirette ripercussioni nel settore dell'ine 
formazione - anche se forse è meglio cominciare a chiamarlo "settore dell'informazion 
ne-formazione--dell'opinione-pubblica.- Così questo settore dovendo servire soprattuta 
to da supporto a certe scelte e a certe determiazioni economiche di gruppi di capitale 
privato, semipubbliao e a partecipazione pubblica, gostito comunque con i criteri clas= 
sici del sistema capitalistico, e non dovendo assolvere ad altri compiti, soffre deii 
mali insiti nella sua genesi. I giornali nascono e muoiono a seconda di un criterio 

di convenienza capitalistica in un settore merceologico o in una data regione — il giore 
nale di Messina ne è l'esempio più olassico -è Le tirature dei giornali italiani con 

i 5-6 milioni di copie al giorno sono ormai immutate da decenni, nonostante due feno= 
meni abbastanza significativis l'aumento della popolazione e la maggiore scolarizzazione: 
ne: del paese» Per le ragioni dette prima, quindi, l'Italia non ha mai raggiunto i lim 
velli di tiratura nei quotidiani anche soltanto di altri paesi europei. Da anni in ogni 
convegno o riunione del settore ai sentiamo ripetere che in Italia IIO abitanti su 1000 
leggono un giornale, contro il rapporto di 250 in Francia, di 480 in Germania, di 290 
in Olanda, di 280 in Belgio, di 445 in Lussomburgo. Senza essere catastrofici possiamo 


Anohe tenendolo per buono, si deve guardare in faccia la realtàs il rapporto non è 
mutato nonostante il numero delle testate anche :solo negli ultimi I5 anni sia mutato 
Il che equivale a dire che si legge poco, e senza disoriminazione alcuna. 

Anohe per la tiratura il discorso non ci porta tra i primi. Nel Giappone lo Asahi 


Vie 


Shimbun tira 9.300.000 copie al giorno, il Mainichi Shimbuà, 7 milioni, il Sankei 
Shimbun 3 milioni, il Chunichi Shimbun 2+830.000. In Urss si ha questa situazione s 
Izvestija con 7 milioni e mezzo al giorno, Komsomolskaja Pravda 6.880.000, Pravda 6. 
milioni, Selskaja Zhjzu 6 milioni, Sovietskaja Rossija 3-»250.000, Trud, quasi 2 milio= 
nio In Inghilterra il Dailj, Mirror ogni giorno esce in 5 milioni di esemplari, Daily 
Express con oltre 4 milioni. La Bild Zeitung in Germania tira 4 milioni e mozzo di cos 
pie al &iornoe L"autorevole New York Times negli Usa esce in quasi un milione di esem= 
plari al giorno (850.000). In Francia si ha la seguente situaziones Trance Soir ha 
1.350.000 copic, Le Parisien Libéré tira 900 mila copie» I due maggiori giornali in 
Italias Corriere della Sera, oltre 600 mila copies La Stampà con oltre 500 mila coniee 
Il male della stampa quotidiana in Italia risiede nel fatto ohe gli "editori" privati 

e pubblici cho posseggono la stragrande maggioranza dello testate quotidiane non sono 
editoris sono al contrario metollurzici, ccementiori, petrolieri, speculatori finanzia= 
ri 000.3 sono gruppi legati tra loro da accordi finanziari e da interessi intersecanti= 
si a vicenda attraverso i rapporti intrecciati di partecipazione azionaria reciproca e 
di partocipazione a società pubblicitarie. Sono dunque società produttrici di beni o 

di servizi oche perseguono due scopis I) manipolare apertamonte o velatamente i mezzi di 
informazione per influenzare l'opinione pubblica, indirizzandola verso le Moro" scel= 
te economiche; 2) non lasciarsi sfuggire un affare come l'editoria presa in generale, 
che rende ogni anno poco meno, poco più di 2000 miliardi» 

Come ssempio per tutti di questa manipolazione può servire l'intervista di Ensò Siagi 

a lancini su Cefis (1972). L'intervista apparsa su un giornale a tiratura nazionale la= 
sciava ‘presumere che ci sarebbe stata un'eco su tutto il resto della stampa nazionale. 
lullae La potenza economica e pubblicitaria -— si era a ridosso del lancio pubblicita= 
rio d'inverno - della Hontedison riuscì a bloccare ogni diritto di cronaca, cgni dirit= 
t0 del cittadino all'informazione. A questo si aggiungono gli interessi delle catene 

‘ di giornali dominati da alcuni gruppi. Eseminiamono ducs IFI uguale Fiot ugusle Agnelli. 
E! proprietario o comunque controlla: La Stampa, Stampa Sera, Gazzetta dello Sport, 
Alto Adige. Sembra che l'ultimo acquisto nel tempo sia Il Piccolo (somma versata 2 mi= 
liardi). konti è proprietario o comunque controllas Il Resto del Carlino, Stadio, La Na» 
zione , Il Telegrafo, Il Giornale d'Italia. Dunque un impero segue il crinale delle 
Alpiy l'altro quello degli Appennini. E se la notizia è esatta al centro hanno la perla 
dello perlez il Corriere della Sera di cui sarebbero comproprietari di un terzo delle 
azioni. I due imperi si toccano, si fondono, si proteggono.» Non si combattono. Il Cot= 
riere, iredizionale organo di "puntello" di una certa classe, è uscito dal suo tradie 
zionale ambito, 6 quindi viene considerato giornale da zittire, prendendo a spunto 
certe "difficoltà economiche". Così ci troviamo senza tropno sforzo di ricerca di frons 
te ad un altro fattore della crisi del settore dell'informazione culiurales la concen= 
trazione delle testate di giornali quotidiani e di cage editrici. Con questo le classi 
dominanti portano avanti la loro politica del "consenso" per ragioni di profitto eco= 
nomico e politico. E" quindi crisi di libertà d'informazione con riflessi eltrettanto 
gravi © pericolosi sui livelli occupazionali dei lavoratori poligraftici acîetti ai quo= 
tidiani e dei giornalisti. E" quindi distorsione del ruolo del giornale, il quale si è 
dimastrato, soprattutto in questi ultimi tempi, strumento in mane alla olasse padrona= 
la per colpire i lavoratori e la democrazia. Per distrarre, quanto meno, i lavoratori 
dalle lotte di riforna del pacse invitandoli "a gestire in prima persona" la pulizia 
della propria città: vodi campagna contro la prostituzione, contro le immondizia 600% 
Le grandi foniglie proprietarie del giornalismo iteliono orsi sòno questes Crespi, At= 
tilio Monti, Perrone, Agnelli (attraverso 1'IFI). Vedremo cui anpresso come si muovo= 
no questi gruppi accanto ai quali c'è: IRI ed ENI proprietari de Il Giorno di Milano; 
Posonti con La Notte di liilano o Giornale cdi Bergamo; Rensto Anzciolillo, Il Tenpo di 
Roma; Banco di Napoli, Il llattino di Napoli e la Gazzetta del Mezzogiorno di Bari; Curà 


iii ici e 


e industriali dol Veneto, Il Gazzettino di Venezia. 


VI. 


Perrones Il llessaggero, con sedea Roma, carattere d'informazione, anno di fondazione 
1879, zona di diffusione Italia centrale; tiratura 240 mila copie giornaliete, 
numero delle pagine 18-28. 


Il Secolo XIX, con sede a Genova, carattere d'informazione, anno di Fondazione 1887, 


zona di diffusione Liguria e Piemonte; tiratura oltre le 100.000 copie giornaliere, 
muero delle pagine 16-24. 

Un osrto apparentamento, o una certa alloanza tra Perrone e Agnelli, oltre ai contatti 
storici tra le due guerre, si è verificato con uno scambio di funzionari (direttore 
conneroialoe de La Stampa che diviene vicedirettore amministrativo al Messaggero,vioos 
direttore e redattore capo sono due giornalisti cella Stompa) e con un ventilato avvio 
alla funzione di direttore di un giornalista de La Stampa in direzione Il Secolo XIX 


Crespis Corriere della Sera, con sede a Milano, carattere d'informazione, anno di fon= 
dazione 1876, zona di diffusione Italia e estero, tiratura 616 mila copie 

giornaliere (media), numero delle pagine 20-32, nessuna pagina provinciale, due edizio=: 

ni, teonica di stampa Rotativa con macchinario varzialmente muovoe Lavore 1500, Giora 

nalisti 300, Si prepara alla toletrasmissione. La famiglia Crespi possiede poi anche 

il giornalo della sera, il Corriere d'Informazione, 0 tre periodici: Amica, Domenica 


del Corriere, Corriere dei Ragazzi. 


IFIsFiat=Agnelli (come per i Crespi anohe qui trascuriamo la testata della sera, che 
viene coinvolta nel discorso del giornale maggiore ) è $ 
La Stenpa, con sode Torino, carattere d'informazioné, anno di fondazione 1867, zona di 
diffusione Italia ed estero, tiratura 540 mila copio giornaliere (media), numero di 
pagino 18-24; pagine provinciali 2, nunoro di edizioni 3, tocnica di stampa Rotativa 
con macchinario muovo e intròduzione di tecnologie avanzate. Lavor. 900 circa. Ciore 
nolisti 200. 
La Gazzetta dello Sport, con sede a Lilano, carattere sportivo, anno di fondazione 
1896, zone di diffusione Italia, tiratura 200 mila copie giornaliere, al lunedì 330 
mila, numero di pagine I2-I6, numero di edizioni I, teonida di stampa Rotativa» Lavo= 
rat. (SANE). Naochinario vecchio 
Alto Adige, con sede a Dolzanp, carattero d'informazione, anno di fondazione 1945, zo= 
na di diffusione Alto Adige--Trentino, tiratura 32.000 copie, numero di pagine I4, pa» 
gine provinciali 7, edizioni 2, tecnica di stampa offsete 


Attilio Montis Il Resto del Carlino, con sede a Bologna, carattere d'informazione, ans 
no di fondazione 1885, zona di diffusione Emilia, Veneto e Toscana, tie 

ratura 200.000 copie, numero di pagine 18, n. edizioni 2, pagine provinoiali 12, teonia 

ca di stampa offset. Lavore 350. | 

Stadio, con sede Bologna, carattere sportivo, anno di fondazione 1945, zona di diffu= 

sione Emilia, Toscana, liarche, tiratura 75.000 copie, tecnica nffsete i 

N. pagino 12-16. 

La Nazione, con sede Firenze, carattere d'informazione, anno di fondazione 1859, zona 

di diffusione Toscana, Umbria e Liguria, tiratura 200 mila cop. numero delle pagine 

16, edizioni provinoiali 10, numero di edizioni 2, tecnica di stampa itotativae 


I1 Telegrafo, con sede Livorno, carattere d'informazione, anno di fondazione 1877, zo= 
na di diffusione locale (loscana e Liguria), tiratura 70 mila copie, numero delle pa» 
gine I6, pagine provinoiali 19, numero di edizioni II, teonica di stampa Rotativa con 
macchinario vecchio (in parte risale al 1937-38, ma con maochine in, dogana, forme)» 
Lavoratori e giornalisti in totale 200% 

I1 Giornale d'Italia, con sede Roma, carattere d'informazione, anno di fondazione 1901, 
zona di diffusione Centro-Sud, tiratura 120 mila copie. 

- Come si vede i due imperi sì sono assicurati, ognuno nella sua fascia di sviluppo, 
un giornale sportivog anche in questo ambito ristretto dell'informaziòne la loro voce 


VII. 


è presente. 


Rovellis L'Unione Sarda, con sede a Cagliari, carattore d'informazione, anno di fons 
dazione 1889, zona di diffusione Sardegna, tiratura 50 mila adDiA ne pagine 
16, pagine provinciali 3, n. edizioni I, teonica di stampa Rotativa, con eiirio 
in via d'invecchiamento (la rotativa è una sezione della veochia sotnsiv de Il Gi : 
di Milano). Lavor. 94. Giornalisti 27. gh sa 
La nuova Sardegna, con sode Sassari, carattore d'informazione, anno di fondazione 
1890, zona di diffusione Sardegna, tiratura 25 mila copie, n. pagine I4 pagine pro= 
vinciali 3, no di edizioni I, teonica di stampa rotativa con macchinario gti di 
SE Lavor. 90. Giornalisti 25. Si prepara alla stampa offset. 
omento sera, con sede Roma; carattere d'informazi meriggi i 
zione 1946, zona di dlteun ion Lazio, tiratura ai E 
-Per completare il panorama torinese diamo anche le schede di: 
Gazzetta del Popolo (proprietà Do), con sede Torino, carattere d'informazione anni 
di fondazione 1848, zona di diffusione Italia ( più propriamente Piemonte e Li i 
senti pio put), tiratura 95 mila copie (media giornaliera), ne pagine TA, nei 
provinciali edi i " si 
chinario cadente au ee FER pride ti PAT 
Tuttosport (proprietà Piantelli), con sede Torino, carattere sportivo anno di f 
A a) di diffusione Italia settentrionale, tiratura 130 mila suit x 
ne s teonica stampa Rotati i "atvona: 
vpi alri TEA con macchinario veochio di 7 anni, ma non abbon= 


In riassuntos su 78 testato che ancora escono oggi in Italia, 4 hanno carattere 
tivo, 3 economico, I8 sono o di proprietà o sono controllate da un partit da toa 
politiche o religiose. Le restanti sono di proprietà privata. Cat SRO 
Diamo qui di seguito le schede dei giornali "politici. 
PCI: L'Unità, Redi Roma e Milano, carattere organo del partito, anno di fondazione 
o Fia di agi Italia e estero, tiratura 500 mila copie, pagine 12-20. 
STE ni pa informazione del pomeriggio, anno di fondazione 
L'ora, con sede Arr ariana i or st So 
diffusione Sicilia, usa 50 i e Mein, 
Spena con sedi Milano e Roma, carattere organo del partito, anno di fondazione 
È s Zona di diffusione Italia, tiratura 130 mila copie, pagine 8. 
Il Lavorò, con sede Genova, carattere informazione, anno di fondazione 1903 
a tan Runa Liguria, tiratura 40 mila copie. de, 
nistrés Manifesto, con sede R i i di 
nio tento, Eorora ari a 197I, zona di diffusione Ita= 
otta continua, con sede MI i 
Italia, tiratura 25-30 ra "SR RRetea ai rane 
PRIs La Voce Repubblicana, con sede Roma, carattere organo del partito, anno di fondazi 
ne I92I, zona di diffusione Italia, tiratura 20 mila copie va dioo 6-8 e 
DC: Il Popolo, con sede Roma, carattere organo del partito, anno di fondazione 1944 
zona di diffusione Italia, tiratura 100 mila copie, pagine I2. ; 
Il Gazzettino, con sede Venozia soarattere informazione, anno fii fondazione 1887 
Zona di diffusione tutto il Veneto, pagine I6, provinciali II, tirat 171 : 
copie (corrente Ferrari Aggradi, Rumor). i pe da 
La Gazzetta del Mezzo iorno, con sede Bari, carattere informazione anno di fonda= 
zione 1887, zona di diffusione Puglie e Basilicata, tiratura 74 mil 
rente Moro). ; ni 
Il Mattino, con sede Napoli, carattere informazione, anno di fondazione 1892, zona 
di diffusione Centro-Sud, tiratura 100 mila copie, (corrente Gava). i 
L'Adige, con sede Trento, carattere informazione, anno di fondazione 1945, zona di 


VIII. 


PSI 


» 


diffusione Trentino, tiratura 23 mita copie, (corrente Piccoli) 


La Gazzetta del Popolo (ve Piemonte)» 


cattolicis Avvenire, con sede Milano, carattere informazione, anno di fondazione 1966; 


zona di diffusione Italia, tiratura 90 mila copie, pagine 12. 

Il Cittadino, con sede Genova, carattere informazione: 

L'Eco, con sede Bergamo, carattere informazione, anno di fondazione 1880, 
zona di diffusione provinciale, tiratura 20 mila copie. 

L'Ordine, con sede Como, carattere informazione, anno di fondazione, 1879, 
zona di diffusione provinciale, tiratura 7500 copie. 


Fino ad oggi la nostra attenzione è stata distratta nel settore dei quotidiani dalla 


"'orisi"della Gazzetta del Popolo di Torino» Attualmente la orisi del Telegrafo di Lim: 
vorno (perchè tenere aperto un giornale - dice Monti - quando a pochi chilometri di 


ai miei interessi ugualmente?) e le manovre su un altro giornale, il Corriere della 
Sera di Milano, ai portano a guardare ai quotidiani anche sotto un altro punto di vi=. 
stas l'intreccio di capitalì e di interessi economici e politici che ballano intore 
no alla stampa quotidiana italiana. E non solo capitali italiani. Sul Corrieté done 
vergono anche gruppi esteri. Ma a ben guardare si soopre poi sempre questa o quella 
"famiglia" italiana. Per'una questione di economia ci limiteremo a seguire gli intrea= 
ci di capitale che hanno gravitato intorno all'affare Corriere, dando quando è possi» 
bile anche il valore del capitale denunciato al 31.12.1972 alla Borsa Valori di Milano: 
Ifi=Fiat=Agnolli: stampa quotidianas 4-6 quotidiani 

- editoria: Franco Angeli (Saggi e testi di scienze sociali; Economia; Nuovi proble=: 
mig Studi sui problemi dell'istruzione e della formazione), Bompiani (Idee movég 
Portico;z Cose d'oggi; Uomo e società), Boringhieri (Biblioteca di cultura soientificaz 
Classici della scienzaz Enciclopedia di autori classici; Opere di Sigmund Freudg Stos- 
ria della tecnologia; testi di fisica classica), Etas-Kompass (Hanuali Ft/Asj Biblio= 
teca di organizzazione; Biblioteca di scienza e tecnica; Costruzioni divili e indu= 
striali; Biblioteca di architettura; Biblioteca legale, tributaria; di teonica profes= 
sionale; Uomo/società), Feltrinelli (Le comete; Biblioteca di letteratura; Il mondo 
della figura; I fatti e lo idee; Saggi; Attualità; Documenti e discussioniz Opere di 
Gaetano Salvemini; Collana dei periodici italiani e stranieri; Collana di aggiornamen= 
to e didassi; Biblioteca scientifica Feltrinelli; Universale economica), Fratelli Fab= 
bri (Cli avventurosi; I capolavori; I classici; Collana favolosag Collezione scienti= 
fica; Edizioni meravigliose; I libri della scienza; Libri enciclopedici; Narrativa 
italiana moderna; Nuovi saggi; Nuovi studi critici; Racconti della naturag libri per 
le sounle d'obbligo), Utet (Ascetica e mistica; I classici italiani; I classici latie 
ni; Collana del diritto commerciale; I grandi italiani; La conquista della terra; Le 
regioni d'Italia; Iluova biblioteca d'agricoltura; La soala d'orog storia dell'arte 
classica italianas Storia e dottrine economicheg Studi di diritto amministrativog Trat= 
tato di diritto civile italiano; Trattato di diritto tributario italiano)» 

- Come si vede dalle collane edite da queste "Case" viene toccato tutto l'arco dell'e= 
ditoria, dalla scuola al libro per bambini e i ragazzi, alla collana scientifica. 
Quindi le scelte possono essere determinanti 

pubblicitàs Ftas-Kompass = Publicompass. Rastrella 10 miliardi l'anno di pubblicità 
Cartieres attraverso il pacchetto azionario Fabbri ha acquistato la cartiera di Arba= 
tax' in Sardegna. E' un caso che compartecipi attraverso la Lattes alla cos: 
struzione di uno stabilimento grafico a Sassari? 
autos Niat (150 miliordi), OM, Lancia, Autobianchi, Ferrari, Abarth e agenzia di vene 

dita a'rate SAVA. 

assicurazionis Sai (4 miliardi e mozzo) 
metalmeccanica: Olivetti (60 miliardi), Piaggio, Riv-SKF 
finanziarias Ifi (38 miliardi) ) 
banches llediobanca (16 miliardi), Credito Italiano (45 miliardi) 


commercio: Rinascente (18 miliardi), Pam 
S1atipazione Magneti Marelli (9 miliardi) 
de n ra To-Mi (6 miliardi), To-Piacenza, To-Aosta 
4 8 petrolios Mediterranea, S i i i 
comunicazioni Pibimare (nave maritt.) Son esa a ai; 
Ohimioas Sariaf quotidianis 5 
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mioi che vogliono defanitivamente porre sotto controllo tutti i mezzi d'informazione e 
di formazione culturale. Questi gruppi impediscono di fatto, a meno che non sorgano 
strutture nuove come per esempio i centri di stampa regionali, la realizzazione di qua»: 
lunque idea di fare il giornale in modo nuovo» Oggi l'aoutizzazione della dialettica» 
sociale e politica si è riflessa in tutto il meccanismo dell'informazione, ma non ha 
trovato pronti i mezzi strutturali che potessero accoglierla e svilupparla Anzi, pro= 
prio per far fronte a una realtà in movimento che rimette in discussione il sistema di 
potere e i "valori tradizionali", i gruppi dominanti hanno accentuato, e non a caso 
proprio in questi ultimi tempi, la loro pressione su tutti gli strumenti fondamentali 
dell'informazione. Questa dunque è la situazione dell'informazione in Italia. Ci aus 
guriamo che possa essere in parte mutata con le recenti conquiste e acquisizioni del 
contratto dei giornalisti che dè una maggiore autonomia per la tutela della obiettivi» 
tà dell'informazione, e con quelle dei poligrafici che hanno ceîtcato di mettere un fre= 
no alle concentrazioni. Ma resta indubbio che la modifica radicale della situazione 

si ottiene soltanto con un cambiamento delle strutture attraverso una profonda rifore: 
ma dell'editoria. Riforma che deve prevedere necessariamente il sorgere di nuove struts: 
ture (i centri di stampa regionali) dove i cittadini (attraverso ad esempio le coopes: 
rative di giornalisti e tipografi) possano dare vita ad alternative del giornalegl' ob 
bligo di rendere di pubblico dominio i mezzi di finanziamento che sorreggono i vari 
giornali cosiddetti indipendenti; la distribuzione gratuita della carta secondo certi 
criteri, per favorire le piccole testate e i giornali di partito o facenti capo a as= 
sociazioni politiche, culturali, religiose eccez il divieto o quanto meno un freno 

el fehomeno ddl trust dell'informazione 


Testimonianze 
MORTE DI UN ROSSO CHIALATO PIRELLI 


Della vita del compagno Giovanni Pirelli la stampa borghese ha voluto dar risalto a 
una presunta contradditbrietàs il figlio di una dinastia capitalistica che ha sposato 
la causa proletaria: una contralditbrietà che sarebbe irrisolta, analizzata in chiave 
psicologicas non ha portato a sostanziale compimento nulla di ciò che ha intrapreso, 
non ha dato svolgimento lineare e conclusivo a nessuno dei suoi interessi 
Il fatto è che la conclusione alla quale Giovanni Pirelli aspirava era un comunismo 
- che rendesse liberi e felici gli uomini, un comunismo oggi inesistente» La sua con= 
tradditbrietà, dunque, è comune a molti, quale che sia la posizione sociale del grembo 
che li ha, per caso, generati, od è la contradditiorietà fra ciò che, più o meno soiens 
tificamonte, si presume necessario anche se non fatale e il difficile raggiungimonto 
del fine. Nell'opera per il raggiungimento di questo fine, Giovanni Pirelli è stato 
umanamente coerente. La coerenza non è da intendersi, pare, come specializzazione del= 
l'impegno, questa è una questione borghese» Giovanni Pirelli si è impegnato, invece, 
in più modi e in esperienze varie, ma tutte concorrenti, con la loro misura di valore 
conforme alle risorse naturali e alle capacità volitive dell'uomo, al fine "culturale" 
che egli condivideva, alla pari, con i proletari e le loro mutevoli organizzazioni po= 
litiche. La bibliografia che lo riguarda è il riflesso di questa veritàs e allora, 
sotto con i giudizi critici sulle opere compiute come narratore, come storico, come 
editore, come organizzatore di cultura, come politico. 
Nel complesso 12 sua opera multiforme ebbe sempre una ispirazione politicas l'itine= 
rario dal PSI (1945) all'extraparlamentarismo privo di scelte istituzionali, ma verifia 
cato nei bisogni autentici del proletariato, è un itinerario politico coerente; cri= 
ticabili possono essere, come per chiunque, le scelte interno, i contributi. Ma è que» 
stione che riguarda la parte comunista, non la° parte borghese, la quale, in occasione 
della sua morte, si è preoccupata scolo di partecipare deferentemente a un lutto di 
famiglia, e al cercare il grigio o il rosa della sua "pecora rossa". Giovanni Pirelli 
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non ha mai "camminato Pirelli", ha cercato di camminare, con un passo che individua= 
listicamente non è sicuro per nessuno, comunista, e, fatti alla mano, o'è riuscito. 

La stampa borghese ha considerato l'individuo, estraneandolo da una militanza politi 
co-oulturale che invece non lo ha mai separato dagli "istituti" collettivi nei quali; 
da compagno, si è prodigato, liovimento Operaio, Edizioni Avanti, Quaderni Rossi, Centro 
Fanon, e00. che fossero, con la virtù d'essere solitamente rigoroso nel ‘lavoro e non 
settario nella visione 

La sola contsaddizione che gli si deve riconoscere, e che è stata la sua parte fecon= 
da, è stata quella fra l'impegno oreativo individuale e l'impegno ordgativo collettivo. 
Il tempo e le energie sono, per tutti, quelli che sono Allora uno come Giovanni Pi= 
relli, quando li dedicava, per esempio, a sorivere Giovannino e Pulocezosa, libro per 
ragazzi, e il racconto L'altro elemento, poteva avere dei dubbi sul rendimento per la 
causa proletaria di quell'impegno, e arrovellatsi se non fosse, per @sempio, il caso 
di rinunciarvi allo soopo di dedicare il tempo e le energie per curare le lettere dei 
condannati a morte della Resistenza, le opere di Fanon, le ricerche nel campo della 
cultura "subalterna"; popolare e di olasse, la partecipazione a scioperi, picohettaggi, 
assemblee, processi, €00, 600° 

La situazione generale délla parte in cui egli militava non l'ha aiutato molto a ri= 
solvere questa sua contraddizione di militante, questa contraddizione d'impegnò comu= 
nista. E da solo, uno che ha non esibizionistiche o rituali capacità joritiche e autom 
oritiche, ma una costante applicazione del dubbio su se medesimo, in funzione operati= 
va all'interno della causa proletaria, non risolve facilmente una contraddizione come 
quella o può non risolverla affatto, in tempi in cui una parte della sinistra ha se= 
parato strumentalmente la politica dalla cultura e un'altra parte ha negato la cultu= 
“ra in nome della politica pretendendo la riduzione di ogni oreatività personale, sale 
del mondà, all'impegno politicos una sorta di costrizione culturale,anch'essa, col 
risultato di fare della politica una professione con sempre più frequenti estraneazion 
ni dalla vita. Ma, tutto sommato, pur vivendo quella contraddizione e subendone il 
ricatto esterno facilitato dal dubbio su se stesso,Giovanni Pirelli ha retto bene, 

ced è perciò stato un uomo politico policulturale, lasciando molto di sé con sé e di 
88 con gli altri» Del tutto idealistica è stata infine la rilevazione dei suoi intereu=: 
si edonistioi, che non si privavano di relazioni e di sboochi, anche nel "nondo" dal 
quale, per nascita, egli era usoito. A Giovanni Pirelli piaceva molto vivere, stare a 
suo modo con la gente, divertirsi, godere della natura e delle sue risorse. Era auste= 
ro nel lavoro, ma non nel "gioco". Ma fra lavoro e "gioco" non c'era contraddizione 

o, se o'era, c'era come o'è in gran parte rdei compagni. Per fortuna: perchè dei compa 
gni che sono e appaiono tutto "lavoro" e nulla gioco o'è da diffidare come di dittato= 
ri in potenza» A merito di Giovanni Pirelli o'è semmai questo fatto: che avendo più 
facile di tanti compagni la possibilità di "giocare", era capace di rinunciarvi quan 
do il lavoro lo imponeva. In ogni caso il "gioco" non era corruttore, non si contrappo" 
neva, ponendo problemi di falsa coscienza, alla coerenza del lavoro: è stata nell'ine 
sieme una coerenza di vita, con poche concessioni, non significative, alle relazioni 

e ai modi di vita borghesi, formalismi. La stampa borghese non sarà amareggiata per 

41 fatto che il compagno Giovanni non abbia rotto il muso al padrone Leopoldo? 0 non 
troverà disdicevole che il padrone Leopoldo non abbia sbattuto la Pirelli in faccia 

al compagno Giovanni? Sarebbero queste - essendo Giovarini e Leopoldo fratelli, avendo 
avuto una vita in comune - le rotture rivoluzionarie? Giovanni, con discrezione ma 
fermezza, ha lottato strenuamente contro la capitalista Pirelli e il sistema di cui è 
parte imponente; non, in questa dimensione, contro se stesso. La vittoria non compore 
ta affatto la distruzione dell'affetto che Giovanni ha avuto per Leopoldo, come per 
sua madre. Se avesse comportato questo, la vittoria, come fatto di civiltà umana, ne 
risulterebbe impoverita, pordhèò la rivoluzione non è una faida 
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